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Nella tornata di ieri essendosi in primo luogo annunziata
dal Presidente con parole di compianto lamorte del deputato
Asproni venne proposto dal Ministro di Grazia e Giustizia
che ad onorarne la memoria si deliberasse di velare a lutto
per tre giorni il seggio presidenziale e la tribuna. Dopo os-
servazioni diverse dei deputati- Umana, Ferrari Giuseppe,
Bonfadini, Mariotti, Sella, Minghetti, La Porta e del Mini-
stro dell'Intergó, la proposta fu ammessa.
Indi ebbe luogo lo svolgimento di una interrogazione del

deputato ],Damiani al Ministro della Guerra intorno ed ecce-
ziom risultanti in alcune provincie,dalla applicazione della
legge 28 apiile 1872 e del relativo decreto, alla quale il Mi-
nistro rispose con schiarimenti e dichiarationi, di cui Pin-
terrogante si chiamà soddisfatto.
Si proseguì poi la discussione generale dello schema sui

conßitti di attribuzione; alla quale presoro parte i deputatiPeruzzi, Della Rocca, Auriti, Tegas, Crispi e il Ministro diGrazia e Giustizia.
Furono infine annunziate: una interpellanza del deputato'

De Zerbi al Ministro delPInterno sopra lo scioglimento del
Consiglio comunale di Napoli; e una interrogazione del de-
putato Massari al Ministro degli Affari Esteri intorno allo
innalzamento.di alcune Legazioni al grado di Ambasciacte.

Con S. decre‡o del di 30 aprile decorso, l'onorevole Sormani-
Moretti conte Luigi, deputato al Parlamento, fu nominato
prefetto della provincia di Venezia.

Il Num. 8078 (Serie 2·) della Racepita ufficiale ¢pile Jeggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto :

VITTORIO EMANUELE II
gl|iR Gþ IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA WAZIONE

RE D'ITALTA
Veduti gli articoli 63, 61, 65 e 66 della leggg per le ele-

zioni politiche 17 dicembre 1860, .n. 4513, e la taþelig an-
negg4vi della circoscriziolle territoriale dei Collegi elettorali;

Veduta l'istanza del comune di Tredozio ond'essere costi-
tuito sezione del Collegio elettorale di Rocca San Casciang
num. 178, separatamente da quella del Collegio stesso detta,
di Modigliana, cui fu sino ad ora unito;
Noverandosi nel comune stesso piti di 40 elettori iscritti,
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per

gli affari dell'Interno,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. Il comune di Tredozio è distaccato dalla sezione

elettorale di Rocca San Casciano n. 178, e costituito in sezione

separata del Collegio medesimo.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta yfficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 80 aprile 187ß.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

Il Rumero H00XLI (Berie 2a, parte supplementare) della
Raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il se-
guente decreto:

' VITTORIO EMANUELE II
PER GRABIA DI DIO 19 RER VOLONTL DELLA NABIONS

RE D'ITALIA
Veduto il testamento olografo la agosto 1874 con cui Ap-

pollonio Ghio istituiva a beneficio di un giovane del comune
di Scansano un posto di studio novennale, e cioàdal corso di
liceo alla laurea e pratica inclusive in una scienza qualsiasi;
Veduto il Nostro decreto 27 maggio 1869, mercã il qualo
il comune di Scansyno, chiamato dal testatore ud animini-
strare il lascito, veriiva autorizzato ad accettarlo ;
Veduta la domanda del municipio predetto per la erezione

del legato. Ghio in Ente morale, non che per l'approvazione
del relativo statuto discusso e deliberato da quel Consiglio
comunale nella sua adunanza straordinaria 27 agosto 1875 ;
Sentito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Kostro Ministro Segretario di Stato per

la Pubblica Ïstruzione,
Abbiamo decretato e decretiamo:
Art. 1. Il lascito Ghio per un posto di studio a favore di un
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giovane del comune di Scansang è eretto in Enty morale sotto

l'Atyministrazione del comune q la vigilanza del Ministero della
Istruzione Pubblica.
Art. 2. È approvato lo statuto organico del posto dí studio Ggg

quale fu discusso e deliberato dal Consiglio comunale di Scansano
nella sua adunanza straordinaria 27 agosto 1875 e quale è annesso.
al presente decreto.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 8 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
M. COPPINO.

Il 19. HOOXLIII (ßerie 2a, parte supplementare) della Rac-
colta ufßciale delle leggi e dei decreti del Reÿno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

ICE D'ITALIA

Viste le deliberazioni per l'auinento del capitale, per la
proroga della durata e per altre modificazioni dello statuto,
Íe quali deliberazioni furono prese nelle assemblee generali
del 16 novembre 1872, del 14 gennaio 1873, del 31 gennaio
1874, del 26 gennaio e 29 settembre 1875 dagli azionisti
della Società anonima per azioni nominative, sedente in Sa-
ludecio (Forli) col nome di ßocietà Anonima Commerciale

Saludecese, collo scopo limitato prima al continercio dei co-
reali, ed esteso ora anche alle operazioni di credito, di ri-
sparmio ed altre ;
Visto il R. decreto 15 marzo 1869, n. MMCXVîÏ, e lo sta-

tuto della Società con esso approvato ;
Visto il titolo VII, libro I del Codice di commercio;
Visti i RR. decreti del 30 dicembre 1865, n. 2727, e 5 set-

tembre 1869, n. 5256 ;
Sentito il Consiglio di Stato ,
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, Industria e

Commercio ,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. I. - La Società Anonima Commerciale ßaludecese è auto-

rizzata ad aumentare il proprio capitale dalle lire 6250 alle lire

100,000, composte di 4000 azioni da lire 25 ciascuna, a prorogare
la sua durata dai 7 ai 30 anni, decorrendi dal 16 gennaio 1869 ;

ed à äpprovato il suo statuto riformatq, quale è inserto alPatto

di deposito 491 16 margo 1876, rogato Francesco Bernueci, notaid

in Saludecio, ai numeri 1153 e 19 di repertorio.
Art. II. - Il contributo della Società nelle spese degli uflici di

ispezione, pagabile a trimestri anticipati, è'aumentato dalle 50
alle 150 lire annue.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia faserto nella Raccolta afficiale delle leggi e dei

decreti del legno d Italia, ¼andando a chiunque spetti di

osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 15 aprile 1876.

VITTORIO IDMANiiRLE.
MAIORANA-CALATABIANO.

Il Num. 8048 (ßerie 26) della llaccoltaufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto• 4

VITTORIO EMANUELE II
PNB GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Vista la legge 8 marzo 1874, n. 1834 (Serie 22), sulle con-

versioni in renàita colisolidata 5 per cento dei debiti redi-
mibili dello Stato ;
Ritenuto che nel corso dei mesi di febbraio e di marzo del

corrente anno furono presentati all'Amministrazione del
Debito Pubblico per la conversione n. 497 titoli di debiti
redimibili per una complessiva rendita di lire 10,635, di cui
lire 7140 con godimento dal 1° ottobre 1875 ; lire 1995 con

godimento dal 1° gennaio 1876 ; lire 1500 con godimento dal
1° aprile 1876, ed in corrispettivo dei medesimi fu assegnata
rendita consolidata 5 per cento per lire 10,635, di cui lire.
9135 con decorrenza dal 1° gennaio 1876 e lire 1500 con de-
correnza al 1° luglio 1876 : oltre alla corresponsione alle

parti dei convenuti prorata di interessi sulla differenza di
godimento fra le rendite redimibili cedute allo Stato e la
rendita consolidata 5 per cento attribuita in cambio, i quali
prorata ammontano alla complessiva somma lorda di lire
2160 ;
Visto l'unito prospetto di liquidazione firmato d'ordine

Nostro dal Presidente del Consiglio dei Ministri, Ministro
delle Finanze;
Ritenuto che occorre provvedere alle corrispondenti varia-

zioni nello stato di prima previsione della spesa delle fi-

nanze per l'anno 1876 in aumento dei capitoli le 41 ed in
diminuzione del capitolo 4°;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze,
Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

Art. 1. L'Amministrazione del Debito Pubblico è autorizzata a
ritirare ed annullare, tenendone vivi i numeri d'iscrizione, i se-
guenti titoli dei debiti redimibili, iscritti separatamente nel Gran
Libro, stati presêntati per la conversione in rendita consolidata
5 per cento, ciob:
Imero

2 Obbligazioni del prestito Pontificio 1860-1864, per la
rendita 5 per cento con decorrenza dal 1° ottobre

1875di .........a...L. 10

260 Obbligazioni del prestito Pontificio Blount 1866 con

godimento dal 1•ottobre 1875 per la rendita di » 6500

60 Obbligazioni del. prestito Pontificio Blount 1866 per la
retidita 5 per cento con godimento dal 1° aprile
1876di . .....>1500

133 Obbligazioni della ferrovia Torino-Savona per la ren-
dita del 3 per cento con decorrenza dal 1° gennaio
1876di . . . . . . . . > 1995

12 Obbligazioni della ferrovia Vittorio Emanuele per la

rendita 3 per cento con decorrenza da11° ottobre

1875 di . . . . -. . . .
» 630

497 L. 10685

Art. 2. In cambio della rendita rappresentata dai titoli redi-
mibili designati alParticolo precedente, sarà iscritta nel Gran Li-

bro del Debito Pubblico in aumento del consolidato 5 per cento la

rendita di lire novemilacentotrentaeinque con decorrenza dal 1°

gennaio 1876 e la rendita di lire millecinquecento con decorrenza

dal 1° luglio 1876.
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Art. 3. Il fondo stanziato al capitolo I' dèllo stato di prima
previsione della spesa delle finanze per Panno 1876 sarà aumentato
della somma di lire novemilaottocentottantacinque (L. 98Š5) per
importare lordo dei due semestri al lelugliŒ 1876 e 1· gènnaio
1877, sulla rendita còÈsòlidata 5 per cento i lire 9185 è del holo
semestre al 16 gennaio 1877 per la rendita di lire 1500' come al

precederde articolo 2. .

Sarà pure aumentato il fondo stanziato al capitolo 41 del detto

stato di prinia lirevisione della spesa, di lire duemilacentosessanta
(L 2160) pei prorata di intei·essi convenuti colle parti sulla dife-
tenta di godimento fra la rendita dei debiti redimibili oonvertiti
di cui alParticolo 1•, e la rendita cdnsolidifa' 5 pei• deato attri-
baita in cambio ai medesimi.

Art. 4. Al fondo stanziato al capitolo 4° del detto staio ni pri-
ma previsione della spesa satänna introdotte lè seguenti diminu-
ziont: -

All'articolo 15. Competenza lorda dei semestri al 1• aprile e 1·
ottobre 1876 per le 2Obbligazioni del prestito Pontificio 1860-1864
aventi la decorrenza dal 1° ottobre 1875 . . , . . L. 10

All'articolo 19. Competenza lorda dei semestri al 1° aprile
,

e 1° ottobre 1876 per le 260Obbligazioni del prestito Blount
1866 presentate con decorrenza dal 1° ottobre 1875 e del solo

semestre al 1° ottobre 1876 per le n. 60 Obbligazioni dello
stesso prestito presentate con decorrenza dal 1° aprile
1876... ......»7250
Æl'articolo 20. Competenza lorda dei semestri al 1° luglio

1876 e 1° gennaio 1877 sulle 133 Obbligazioni della ferrovia
Torino-Savona aventi la decorrenza dal 1° gennaio 1876 » 1995
All'articolo 22. Competenza lorda dei semestri al 1° aprile

e 1° ottobre 1876 sulle 42 Obbliggioni della ferrovia Vitto-
rio Emanuele aventi la decori·enza dal 1• ottobre 1875 » 630

Totale . . . L. 9885

Dieonsi lire novemilaottocento ottantacinque (L. 9885).

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nèlla Raccòlta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rossore, addì 19 aprile 1876.

VITTORIO EMANTIELE.

ÐEPRETÏS.

PROßPETTO di liquidazione della rendita consolidata 5 020 di cui, a sensi della legge,8 anarzo 1874,wmero 1834, dovesi
disporre l'emissione in sostituzione dei titoli di debiti redinaibili dello ßtato presentati 2per la-loro nokbersiono nei vuesi
di febbraio e marzo 1876.

Frerata fiateressi denti ille parti
Rendite di debiti redimibili dello Stato presentate alla conversione Consolidato 5 020 da crearsi sulla differenn ilí godimento

fra la rendita
redimibile e quella consolidata

Quantith Rendita -

delle Decorrenza Decorrenza
Ritenuta

SPECIE DEI TITOLI Obbli a comples° Rendita detio$ eifa di godimento di god,imento Al lordo
20 Og0

Al metto

1 2 3 4 5 6 7 8 9

Obbligazioni ferrovia Vittorio Ema-
nuele 3 Og0 . . . . . . . . 42 680 1° ottobre 1875 680 1 gennaio 187ß 147 50 20 81 136 69

Obbligazioni ferrovia Torino-Sa-
vona 8 Ot0 i

. . . . . . . 133 1995 1* gennaio 1876 1995 Id. » , > >

Obbligas. prestito pontiBoio Blouni
1866 LO .. .. . ,,, . ., . S§0 ,Jiá01L -4° ottobre 1875 6500 Id. 1625 » 214 50 141.0 50

Obbligaz. del prestito come sopra .
60 1500 1° aprile 1876 1500 1· Inglio 1876 875 », 49 50 825 50

Obbligas. prestito pontificio 1860-6Ë
5 0¡Q . . . . . . . . . ,

2 - 10 I 1° ottobre 1875 10 1° gennaio 1876 2 50 i 18 2 Í7

497 10685 10635 2160 285 14 1874 80

Visto d'ordine di S. M.
Il Presidente del Consiglio dei Ministri Ministro delle Finante

DEPRETIS.

NpiglNE, PROM0$10NI E DíSÈ0SIZIONI
"

Öìsg>osizioni fatte nel personale giudiziario:
¶on ßlk decreti 8 aprile 1876:

Vassallo Angelo, pretore nel mandamento di Granmichele, à so-
speso dall'esercizio delle sue funzioni dal dì 1° del corrente
mese e per tempo indeterminato;

Oremonese Giovanni, id. di San Giovanni in Galdo, dichiarato di-
missionario per non avere assunto l'esereisio delle sue funzioni
nel termine di legge;

Manganella Crescenzo, vicepretore del mandamento di Pozzuoli,
dispensato da ulteriore servizio in seguito di sua domanda;

Seasia Vito, id. di Siculiana,adispensato da ulteriore servizio;
Pellicioni Raffaele, conciliatore nel comune di San Romano, no-

minato vicepretore del mandamento di Camporgiano;
Massoli Filippo, nominato pretore del mandamento di Celenza sul

Trigno cop l'annuo stipendio di lire 1800;
ßarba Giovanni, pretore del mandamento di Longobucco, tramu-

tato al mandamento di Bova;
Bertolotti Alessandro, id. di Santo Stefano Belbo, id. di Castel

Bolognese;
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Zúliani Giovanni Battista, id. di Manoppello, id. di g'agligeozzo;
Sicher Luigi, id. di San Buono, id. di Manopyllo;
Garofalo Angelo ËÏarik Anårás, nominato vloepretore del manda-

mento di Rogliano;
Vorluni Luigri, id. di Oppido ;
Sinagra Vinõenzo, id. diŠÍculiana ;
Èilancia Orèensio, id. dÍ CeÍµiz alfortop;
Torres Luigi, id. i Viesti;
Tomba Clemente, id. di Valdagno.

IL MINISTRO SEGRETARIO DI STA'f0
PER GLI AFFARI DELL'INTERNO

Consigerata la oppogunijg gi ayyine gi provv.egimeµti che
yalgano a garantire una maggiore autonomig alle provincie ed ai
comum

,

Decreta:
1° È istituita una Commissionó IPincarico di stgdiare tytte

quelle riforme che possano condurre al inaggiore, più pronto,
semplice,e libero sviluppo della, vita amministrativa delle pro-
vincie e dei comuni nei rapporti della loro costituzione, dei loro
poteri, diritti ed obblighi e delle limitazioni che nell'interesse ge-
nerale dello Stato possa riconoscersi indispensabile di apportare
in qqlche ogso ally loro connaturale liberta di azione, senza of-

deze l'autonon11a di cui debbono fruire.
2 La Corramissione è composta dei signori:

Peruzzi commendatore Ú¾aldino, deputato ;
P(anciag conte Luigi, deputato ;
Mosca avvoçatg Antonio, deputato ;
Igagligni Agostigo, senatore;
Lazzaraprófessore Giuseppe, deputato;
La Porta Luigi, deputato;
Celesia di Vegliaseo Tommeo, deputato e Consig1|ere di
Stato ;

Ruggeri Giambattista, deputato;
Chiaiëiaïvocäto Dèslåerato Réputato ;
Manfrin Pietro, d utato ;
Varè f'priambattisti, deputato;
Tacconi Gaetano, deputaip ;
Tonarþlli câmm. Dornenico, deputato;
Salgi ngesco, depupagto;
Tarchiom avvocato Telesforo, direttore cap di divisione
þreisó ll'ilinistero dell'inteák

Essa sarp prefiedutg jall'onorevola commendatore Pe uzzi, e
gavvovato Tarchioni eserciterò presso la medesirna la fundioni di
pgretario.
$" Entro il mese di agosto prossimo venturo la Comm ssione do-

Trà eompii;e i detti studii e presentare le analoghe proposte.
Dato a Roma, il 30 aprile 187¶.

B Ministro: G. NICOTERA.

MINISTERO D LLA Ag1NA
Nottlicazione.

.
È aperto un esame di concorso per n. 20 posti di medico di cor-

vetta di P classe nel corpo sanitafio militare marittimo cgll'ag
nuo stipendio di lire 1800.
Tale esame avrà luogo il 18 settembre 1876 avanti pogig

Commissione presso il Ministero di Mprina.
Gli aspirantidovranno far pervenire le forg domande, scritte in

carta boÌÍata da lire uria, non più tardi del 20 agosto p. v., 41 Mi-

nistero della Marina, Dirgziopa gegerale del personale e spryizio
militgre, divisione P.
Le dqmande doyranno eagere opregdete dpi sqguenti docurgeyti:
J• Atto di nascipa dal quale y,igglti.che PaspirAyte nog altrer

passa l'età di 30 anni il giorno figs4þo per l'esame.
2° Fede di stato libero, e se l'gsgiraptp è ammogliato, i titoli

legali comprovanti che il medesiino è in großp,#i poddisfgre al
prescritto della legge relativa gl metrimonio degli uffiziali.

So Diplomi originag (pon oppig astegges) della doppia Iggym
edieg cypurgica, y pytenti origix44i (ilibero mergizip ge)),

Igediging e gefl> chirurgia, se E4spirgnte g allieve di qgelle Unir
y.orsità per cui questi yltimi ¢qcymegti gono prescritt.i eoge pxpyg
d'aver compiuto il corso di perfeziongxMAntp,,

4° Oprtigcato di penalig.
W pertificato sull'esiþo della Inv4.

Gli aspiranti dovranno inoltre risultare fisicamente idonei al

ipiliggre eeryiño, myrittimo; qpesþ¾u}tipla c?Agizippa sara Anatta-
§§¾4 994 visita aggitgria imme.diatameg e prima #pWesame.
Gli epami verserann9 sylle spguerpti magggig;

1° Aggiorgia y fisiologi.a.
"

2? gabolegig egeciale ypdigo chirurgica, pipè:
q) Le febbri;
b) Le infiammazioni;
ç) epptragie spqatanee e traumatiche e relativi p.residii

emostatici;
d) Esantemi;
ej LMAtt¤Tekklusanio i‡
f) Le ferite e le ernie;
g)½ malattie veneree.

A parità di merito sarà accordata la preferenza a coloro che gig
avessero servito nella R. niarina o nel R. esercifo.
La nomina dei candjdati ghe avranno riportato il maggior nur

mero di punti di merito non sarà definitiva che dopo Pesperimentg
di una navigazione della durata di sei mesi almeno.
Ai candidati che avranno riportato la nomina verranno rim-

borsate le spese propriggente htja di viaggia, .considerandoli
come medici di eorvetta di 2 clage.

RonµL, lì 26 febbraio 1876.
17 ggettpre Gmaerale

P. OBENGO.

MINIS'Ï'ERO DELLA PUBBLICA ISTRIIZIONS
B. SCUOLA SUPERIORE DI MED INA VWgRIN y Olygg

pgnaf d‡ eencorso a 3 posti gratuiti della promineta di Torino
e ans fasione a proprie speseFor Panno ecolastico 1876-77.

Nel giorno 2ß del prossimo mese di agosto, alle ore 7 antimerig
diane, n¢ll'uffiõio della Direzione di questa R. Seuola, si daranno
gli esamÍ agli aspiranti ai 8 posti gratuiti vacanti a carico delli
provincia di Torino.
I concorrenti ai suddetti tre posti dovranno essere nativi della

provincia stessa, e presentare prima del 15 agosto, alla segrete-
ria della Scuola, la loro domanda sovra carta bollata da cente-
simi 60, coi docuynenti prescritti dall'art oplp Rg del regolamento
approvato conR. decreto i marzo 187ð, num. 2A3&, che sono :
1° La fede di nascita da cui risulti aver compiuta l'età di 14

anni;
2° Un'attestazione di buona condotta rilasciata dal sindaco del

comune in cui hanno il loro domicilio ed autenticata dal úttoi
prefetto del circondario ;
3° Il certificato di aver superati gli esami di promgzione dal 26

al 3°.aano di corso in un liceo governativo o pareggiato, ovŸero
quello di avere compiuti tre anni di corso, e superati gli esami
relativi in un Istituto teegigo.
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di ýeometrin e di fisida, nlla lingilà e lèiteiktúžâ ÏtàÍiina d'è okdá
il programma annesso al decreto Ministeriálè Ael Í* $þi•ifè ÌŠBU,
num. 1538 della racdolta degli atti del Goveriid; 6 colisistòîlä in
una composizione scritta in lingua itáliana, ed tâ uñáskme 6tåle;
allgntico programma vennero aggiunti sette quesiti di algebre.
Il tempo fissato per lâ composizione non può oltrepassate le ore

quattro aaÏÏa dettatura del tema.
L'esame orale durerà non meno di un'ora (articolo 44 e se-

g¾aii dél këgõlätãënto Ÿ marzo 18Ì5).
Ì posti sönó conférîti à òÏii atia flato maggiori prove di capa-

ditã; èd ot%ë¾uto ahnuno 8110 dai voti.
A %efiöfè dålPaitidolok dël R. deëféto 20 gšnnaio 1Ë76, n. Ëš40,

sbue dispensati dafPeekine di ErMuiersioite óolofo che interi ono
fare il verso a proprie spese; ina dovranno yur sempre piègentare
dal 20 ottobre al 6 novembre la donnanda ed i doenáfêtiti pro-
scritti, come per i concorrenti ai posti gratuiti dai numéri 1, 2 4
3 di questo stesso manifestos
Non-potranno ottengre il posto gratuito quelli che già avessefo

intrapreso il corso in altre Facoltà, se non dietro formale rinuncia
falta al meàesifno, prima ai essere dichiarati vincitori del posto
stesso, e Veifãnno piivati della pensione tutti coloro che intra-
jfändeshefö, doittetuþoíaheäine+ñté ã ilueÏlÏ della veterinaria, altri
studi.

Tortho; 14 ûiàî ro 1876.
Il Direttore : VAtmos.

OlltEZIONE úEÑEËALË DEI TELEGRAF1
A vv i so.

Si fa noto che è interrotto il cavo sottomarino fra Ëanjoevangie
(Isola di Giava) e Port Darwin (Australia).
In seguito a ciò ed all'interruzione precedentemente annunziata

del davo sottomarinð fi·à Madras à Ýenang (Ïndie), Pistradaniento
dei telegraninii per PAustràlia si fa nel modo seguente:
1° 11 primo maggio i telegrammi partono per posta da Siriga-

pore ed il 3 maggio da Batavia senza vàriažione d'indirizzo e delle
tasse ordinarie per parola stabilite per la via austro-russa del-
l'Amour, cioè lire 19 75 per Port Darwin, Australia Meridionale,
Vittoria e Tasmania, e lire venti per Nuova Galles del sud e
Queensland, a partire da qualsiasi ufficio italiano.
2° Il 7 maggio i telegrammi suddetti partono per posta da

Pointe de Galles (Isola di Ceylan) coÏla tassa di Ceylan (lire 5 25
per parpla per via VAllona), più la septatassa postale di lire 2, up
giungendo nell'indirizzo l'indicazione tassata: Poste Galles;
3° Pei telegrammi diretti per posta da Pointe de Galles {Isola

di Ceylan) al di là di Adelaide (Australia) e che da questo punto
devono riprendere Ïa via telegrafica fino a destinazione, alla tassa
di Dëylan ed alla sopratassa postale sovraindicate si aggiunge la
tassa loeile dell'Australia lire 1 50 per parola e l'indicazione tas-
satä: Ëoštë Ödea - Íelegraphe Aaeialde.
Se priina deÏ Ÿ ñinggio ñ8h härà stàÍò annuhziato ÌÏ ristabiß-

mente del detto batö si comunicheralitio le necessarÌe notizie ri-
guardanti il successivo invio dei telegramini di cui si traità, che
saranno fornite dall'officio intefnazioriale di Bei'nit al quale si
chiederanno, occorrendo, le opportune informazioni.

Firenze, 29 aprile 1876.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2a pubblicazione per rettinca d'intestazione).
Si è dichiaráto che la rendita seguente del consolidato 5 0(0

cioè: ii. 99221 d'isetizione siii registri della soppressa Direzione
di Napoli, púr life 50, al noitio dÏ Parisi itaffa61è fu fleinentina

ÈÉriãÌ, iËÌ'n398 i ihnÈÿàtõ, iiin ËàÌã Ä iisáfrà$$ a Íaiorå di Sa-
rÍni diúsep i Ginheþpe, t $a Éosi annoiaÍá liár Ërrore occorso
nòËe iñÈioniiárii dile à \ iichiedeÃÌi aÌÍ'ÂmmiiilstiãšÌ iie del bä-
Siló liŠ¾ÎÎco, Èíeiiir chÈ Ë$iáva invÉËe annolÄiÀ $i usufrí1fto a

faï<ii Ëi Êaïîsi difiságiià Êi $iiiÑepþ ,
vei'i iiÑuÍ$'uÚuai'iä ÉiiÌÌÀ

râlidi à bleksì.
À ei·àiÌni ÈeÏPart. Ýš del rygoliirionio sul ÛË>iid ÈubÌ>lico si

dida âÌíÏuilq\ié possi avervi ÍnlÀiásée che, irascoiso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano, siate notifi-
cate opposizioni a quesia hirezÏoile generale, si pioc der's alla ret-
tÌÊëà dÌ Èetta lácìîžioñe nel modo iichiesto.

Ëireilze, È Ï9 aprile Í$Ý0.
Ëej· il Direttorã Generah

G. Gasaanni

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(86 pubblicazione get i•ëfÆIHo¾ Wintestazione).
Si è dichin rato che la iondita ságherite del consolidito & gei· 010,

cioè: n. 517039 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n.121739 dgllâ iroppressa Direzione di Torino),
per lire 100, al nome di Bancalario Paolo fu Benedetto, vincolata
per cãuzione di Bancalario Domenico figlio del titolare come di-
reilore dÚle Ë. foste in S. Èemo, è stata così intestata per errore
ocáörho ileÌÌe litÊìcaziolii Àaie dåÏ rÍcÌ>ÍedenÑ aÏŸÄmministradione
del Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a Banca-
laki Ëaolo fu Beiledetto, vincolata per cauzione di Bancalari Do-
menico Aiitonio figlio del titolare nella sua qualità di direttore
delle Ëoste in S. 11emo, vero proprielario della rendita stessa, e
vero cauzionato dallo stesso.
À termini áálP articolo 70 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubbÌieazioiis di questo avviso, ove non siano state notifi-
cate opposizioni a questa Ôirezione generale, si procederà alla
rettifica di detta iserizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 Aprile iŠi6.
Per il Direttore Generale

G. GaseAns1.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(a• puuläûànmana ääf Ganauß a'inieëiauíôná).
Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 010,

cioe: ti. 81553 d'iscrizione sûi regisiri delli hirezione Generale,
poi Ëië 25, al fiotne di Ítuooëà Siindile fii ØstolÌë, doniibiliato lii
NRpali, é atàta così intestäta phi bri·ëi'è ocoõrko iiëlIB itidiòhiäni
date dai richiedenti all'AmulinistrazÍbnè Jël Babife Pubblico;
mentrechá dovets invece intestarsi a Ruoteo Catallo fu Simoite,
domiciliato come sopra; vero proþrietario della rendita stessa.
A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi-

cate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà alla ret-
tifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 6 aprile 1876.
Per il .Diredore Generale

G. Gisnam.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(à* pubbHeazione per rettifien d'intestazio'ne).
Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 p. 010,

cioò: n. 877160 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale

(corrispondente al n.80650 della soppressa Direzione di Palenmo),
per lire duecentocinquanta, al nome di Mangiamiele Francesco fu
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Giovanni, domiciliato in Corleone; n. 377161 (corrispondente g
nilm. 30051 dellã gia Direëione diŠË1efûld) pãËTire tÌ&cÈnfácin
quanta, a faiofe deliiidËeitoin 3ÝÝi62 (cor isj>ondenîe ãÏ nuin.
300192 hella soýpressi DÍžezione di Palermo), tiëËlire niiébentociÜ
quanta, a favore del suddetto, solfö stãte èosì intestatepež errore
occorso nelle indicazioni date dai richiedenti alÏ'AmministrazÏone
del Debito Pubblico, mentrechè dovevano invece intestarsi a fán-

giamelì¾anãosbo fu Giovanni dodióiliato in Corl one; vero pro-
prietario delle rendite stesse.
A termini dell'ärt: 72 del regolamento sul Dèbito Pubblico si

diffida chiurigue possa avervi intères§e che; trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove hon siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di delta iscrisioni nel modo richiesto.

Firenife,'il 7 api·ile 1876.
Per il Direttore Generale

ÜIAMPOLÌLLO.

AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZÎONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

A Ñiho di een or o.
È apäito il concorso a tutto il dì 14 maggio 1876 alla nomina di

ricevitoi·e del lotto al Banoo n. 201, nel conuine di Piand di Sor-
reato, proviilcia diNapoli, con l'aggio lordo medio annuale di lire
3022.
Gli aspiranti alía detta nomini farinno pervenire a questa Di-

rezione l'occoí·rente istanza in carti da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 135 del regola-
mento aliprðvatö con iteale decreto 24 ginglio 1870, numero 5736)
non che i titoli accennati nel. successivo articolo 136, modificato
col Reale decreto à marzo 1874, nmilero 1843 (Serie 2.)
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsí alle condizioni tutte

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 19 aprile 1876.

Il Direttore Compartimentale
G. MILLO.

PAËËÏš NON UFFICIA TÆ
DI.ARIO ESTERO

. Abbiaino soff'dcchio il ¥esóconth Je11a sedutålella Camera
dei delmtati di hussia del 29 aprili, nella quale fu discusso
in seconda leitura progett di legge relativo alla cessione
delle ferrovie prussiane all'impero.
Il ministro dell'agricoltura ha messo in rilievo l'impore

tanza del progetto a favore delle popolazioni rurali e gl'in-
convenienti delle grandi divergenze che regiiano fra le di-
verse Amministrazîoni delle strade ferrate che modificano le
loi-o tariffe in inado assolutanientd'arbitrario e senza un si-

stema stabilito 11 itiinistro addítå in particolar modò le dif-
ficoltà per il trasporto delle herrate alimeñÏari e cita Ïe ta-
riffe differenziali che recano danni tanto al commercio in-
terno quanto all'esportažione. L'unità di direzione soltanto,
disse il minisfro può togliere questi inconvenienti e ristabi-
lire l'equilibrio tra gli interessi delPagricoltura e quelli del-
Pindustria. Il progetto non offre nessuno dei pericoli che pre-
tendono di trovarvi i suoi oppositori; esso è tenuto in limiti
ragioneYoli sicaonie quëlloidhe stabilisce una comiieiisaziorie
frà i trasþofff ýefvid di teña à d'ac ia'è guelli þek viaTeil
rata

Il signor Schorlerner-Als parl contro il progetto e pro-
pose di fare una legge svËle strade ferrate che tolga gl'in-
convenienti segnalati
Il signor Bethusy IIuc ha appoggiato il progetto.
Il signor Virchow vi si è pronunciato contro per ragioni

economiche e politiche, sostenendo che con una legge sulle
strade ferrale si potrebbero ottenefe tutti i risultati d si-
derati.
Il sig. di Bismarck dichiarð che nòn .iáteÃde entraÑnpl.

merito della discussione, ma che vuole solo risp ndere a cG
loro che hanno creduto poter constatare della bontraddizione
fra le vedute da esso esposte e il discorso del ministro,delle
finanze. Tutto il ministero, disse il principe di Bismarck, è
d'accordo riguarßo al progetto ed è appunto in grazia di

questa unanimità che esso l'ha presentato in quella forma.
Se il partito del sig. Virchow fosse pure d'accortlo col miili-
stero il progetto passerebbe senza difficoltà.
Il sig. de Wedell-Malchow appoggiò il progetto che ter-

minò per essere approvato.con 206 confro 165 voti La ini
noranza si compone di progressisti, del centró cattolico, dg
polacchi, di quatii'o nazÏonili liberklÌ e di dae liberi con-
servatori.

La discussione in terza lettura fu fissata per il 2 maggio.
La Camera dei deputati di Monaco si è occupata, nella

sua seduta del 29 aprile, d'una mozione del deputato Herz,
colla quale si chiedeva la soppressione delle legazioni bava-
resi nei paesi non tedeschi.
Il sig. Herz ha sostenuto che la sua mozione non recava

alcuna offesa al diritto della Corona di nominare dei rap-
presentanti diplomatici.
Dopo che il sig. Lampert ebbe parlato in favore della mo-

,
zione ed i signori Joerg, Marquadsen, Völk e Scauss contro,
ha presa la parola il sig. de Pfretschner, presidente del Con-
siglio çlei ministri, per dichiarare che mai il governo appog-
gerebbe una mozione siffatta. Di più il ministro ha creduto
dover protestare energicamente contro Tídea espressa dál

sig. Joerg, che cioè gliínviati havaresi aveŸanõ per ini foÃe
di sindacare gli inviati dell'impero.
La inozioiie Herz fu fespinia.
Scrivono da Bukarest all'Augsburger Zeitung che un de-

creto del principe convoca, per il 18 maggio, le due Canterà
ad una sessione straordinarià e che íl tentativo infrutfüÑso
del partito liberale di formare un nuoko gibinetto há afato
delle felici consegtienze per il partito consávafoië Ìig2Ë
nazionalisi credevano fanto siciiri del oceAo che lolo or-
gani inconiinciavang già adpigere che si processassero ed
incarcerassero tutti gli antiohi ministri, prefetti, sottopre-
fetti e perfino i deputati che avevano votato in favore della
convenzione commerciale coll'Austria. Questa condotta sem-
bra aver fatto comprendere ai conservatori che non si trat-

tava soltanto di allontanarli dal potere, ma che sarebbero
pure stati fatti segno a processi tostochè i loko avveišari
fossero giunti alla testa degli affari pubblici.
Questa convinzione ha ridestato l'energia dei conservatori

e ristabilita la concordia nel loro partito. Perfino la frazione
Boeresco-Bemetes Ghikk há tomliFeso ahá valifa mdglio ap-
poggiafe 'un gibineitõ còËsiriatóg, anselie"non essendivi
ra Pääëntala, che di ässere esp'osia Alle pèrÀecu oni d'un



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1785

gabinetto.nazionale liberale. In questo stato di cose il mini-
stero Floresco può esser sicuro di disporre di una maggio-
ranza più o meno grande. Dopo le nuove elezioni per il Se-
nato e il ristabilimento della concordia negartito conserva-
tore, nessuno dei due grandi partiti può attribuirsi la

maggioranza assoluta in questa Camera. Ognuno .di essi
disporrà di una cinquantina di voti circa. Gli otto ecclesia-
stici che siedono nel Senato e che finora non si sono occupati
di politica daranno il tracollo alla bilancia sia in un senso,
sia nell'altro. Se essi appoggiano il governo il partito conser-
vatore rimarrA al potere; nel caso contrario è probabile un
nuovo scioglimento del Senato.
.

Ad ogni modo bisogna rendere questa giustizia al generale
Floresco, che prendendo in mano le redini del potere in un

momento difficile, ha saputo ristabilire l'ordine pubblico che

era stato fortemente scosso in causa delle tituhanze del mi-
nistero precedente. Epperò esso ha potuto dare alle potenze
garanti l'assicurazione che nulla potrebbe turbar l'ordinò a
la sicurezza pubblica.

Dalla circolare che il generale Floresco, appena giunto al
potere, ha diramato ai prefetti del principato, togliamo i

seguenti brani:
" Il governo attuale, dice il generale, ò composto d'uomini

conosciuti per la fermezza dei loro principii. Esso è ferma-
mente risoluto a non allontanarsi dalla sola via sulla quale
il paese può progredire, cioè la via della legalità, dell'ordine
e dei principii conservativi.
" Il governo darA prova del massimo rispetto alla volontà

del paese, purchè questa sia espressa nei modi legali dalla
maggioranza dei corpi legislativi, 111a nello stesso tempo è

deciso a non permettere a nessuno di turbare l'ordine pub-
blico ,,.

Ilministro raccomanda pure ai prefetti di adoperarsi con
tutto zelo per riconciliare i partiti opposti.

II Journal de Paris, l'organo principale del partito fran-
cese orleanista, ha sospese le sue pubblicazioni. Il signor
Roardo Hervé, che lo dirigeva dal 1870 in poi, prende c m-
miaio Ala' suoi lãítori col seguentejr icolo;
" Dopo la guerra, che noi abbiamo disapprovata, dopo la

rivoluzione del 4 settembre, alla quale noi non abbiamo con-
corso, dopo la Comune, contro cui noi abbiamo lottato fino
al momento in cui la penna ci fu strappata di mano dalla
violenza, fu intavolata la questione di sapere quale governo
sarebbe convenuto meglio alla Francia.
Noi abbiamo desiderato, consigliaio il riétabilimento della

monarchia costituzionale, alla quale il paese dovette trentotto
anni di pace, di prosperità, di liberth regolata dalle leggi.
Quando parlo di monarchia costituzionale, comprendo

sotto questo nome la restaurazione come il governo di la-

glio. Non appartenendo alla generazione che ha fatto o su-

bito la rivoluzione del 1830, ho la fortuna di trovarmi scevro
dalle passioni dei vincitori e dei vinti di quell'epoca. Ho
dunque applaudito senza riserve e senza secondi fini alla vi-
sita di Frohsdorf, a quella dimosgrazÏone leale e patri thig
che aveva per oggetto di far cessare l'antagonismo egstente
da più di quarant'anni fra i due ram della Casa di Borbonà
e fra le due frazioni del partito realista e costituzionale.

I nostri sforzi per la restaurazione della monarchia non

approdarono. TJn'altra forma di governo è stata -inaugurata
almeno per un certo periodo e fino al 1880 la Francia è le-

galmente repubblica.
Il giorno dopo quello in cui l'assemblea nazionale 14

creato questo stato di cose chieri di venire.dispensato dal

posto che occupava al Journal de Paris.,Le mie-opinioni
non hanno mutato. Sono vinto, non sono convinto. Seguito a
credere che la monarchia costituzionale come essa si conosce
nella maggior parte dei paesi civili, e come la Francia la co-
nobbe dal 1814 al 1848, è una forma di governo infinitamenîe

preferibile sia alla repubblica, sia alla monnohla ässoluta.
Tuttavia, fino al 1880 o almeno fino alle elezioni generali

che precederanno quella data, la forina del governo non po-
trebbe utilmente discutersi. Gli aderenti della monarchia
costituzionale non hanno quindi che una cosa da fare : di-

fendere, all'infuori della questione della foryna governativa, i
principii di conservazione e di vera liberta battuti in breccia

dal radicalismo.
Per far ciò efficacemente bisogna porsi sopra un terreno

più largo di quello sul quale ci troviamo. Il Journal deParis;
quest'era il suo onore, ma quest'era anche la sua debolezza,
non rappresentava tutto il partito conservatore. Esso non

era che l'organo passionataniente colivinfo e profóndamente
risoluto di una frazione di questo partito.
Avrebbe potuto tentare di trasformarsi passando ad altre

,

mani. Esso preferisce scomparire senza avere abbassata la

sua bandiera, senza avere rinnegata una sola delle sue opi-
nioni realiste, liberali e conservative ,,.

Da Madriä teleirafano che il proiett(T del miË1stero 15er la
soppressione dei fueros è pronto.
Quanto alle imposte ed alla coscrizione militare, le pro-

vincie basche e la Navarra saranno pareggiate alle rima-

nenti provincie del regno. In materia comunale eprovinciale
verranno loro riservate alcune concessioni speciali analoghe
a quelle consentite dalla Germania e dall'Inghilterrà a (Juali
che parte del Íoro terrifofio.

Telëgrafano di Filadelfia al .Tin es che Is boiivèÀzÏolio re-

pubblicana del Massachusset adott un jíro¼ramma in cui sÎ
dic111arano lilierÏ Ï ËelekatÌ neÏla s elii dei çandidati da so-
steuere, e šdn rÌcËÌehtÌ di voiar ei· candidatipi cgrgtterà
illibato, zolaitti dall'uguaglianza lei diritti, favoyevoli alli
ripresa dei,pagamenti in metallo ed alla riforma del servizio

civile.
La Delegazione, della quale fa parte il signor Dana, con-

tiene una maggioranza propensa al Bristow. La minoranza

appoggia il Blaine.
Il ministro Bristow emerge sempre più come candidato dei

repubblicani.
La Convenzione repubblicana di Caljfornia ha adottato

risoluzioni in cui si protesta contro l'immigrazione chinese e
si appopjgÏa il Blaina. D i membri $elli ÌfeÏÊgaËìone 10 sono
favorevoli al Blaine e 2 al Bristow.

I I I
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Londra, 16. - Il Times ha da Madrid, in dáta 20: ITú niati-
Raio di Gibiltetra; indditô itiglese, fu ucciso à Milaga dagli
ágBnti del fisco a bordd della ñave Clementîraa, che portava un

contrabbando. L'affaro è nelle ruani del ministro d'Inghilterra.
Parigi, 1, , --Rullet fu eletto nel Cher con 6094 voti. Saint-

Sawyeur ne ebbe 5167.
liew-York, ß0. - Credesi che il Senato deciderà di non es-

sere competente a mettere il generale Belknap in istato d'accusa.
Costantinopoli, 30. - Dispaccio ufßeiale. -- Un tele-

gramma ai ÊloucÏitar pascià alla Sublime Porta, in data del 28
ãþrile, dice: Jartiti da Gatsko ieri sera, siamo giunti senza in-
cidenti al fortiilo di Ika1Astoj adâde sianio partiti alPalba per
Ërèssieca. Dolk abbiaûlo iriëentrato gl'insorti in ilumero considere-
†óle. Dàpo un vivissidió cðiàbattimento, le tfuppe iinperiali 11
hanno döinÿIetatdbiite dispersi, irkpädronendosi di tdtte le loro
þosizibui. Nello stesso giorito il ëonvoglio di viveri e di muniziehi
entrò a Niksik, ove io passerò la notte ».

Suos, 1°. Proveniente da Bombúy, ò arrivato questa mattina
il vapore Arabia, della Societh Rubattino, avendo salvato in alto
mare pequipaggio del naufragato vapore inglese Dµyraren.
Belgrado, 1°, - E avvenuta una crisi ministeriale. Il prin-

cipe Milano sta trattando da ieri con Steveie, Ristic eGruie per la
formazione di un nuovo gabinetto.
Vienna, 1•. - Iri occasione del prossimo ärrivo delPimpera-

fore di Russiä 8 del lirincipe di Gortskakoff a BeHino, il conte
Andrassÿ, dietro tm invito particolare, si recherà nella prossima
settimana a Bekliríos ove si fermera alcuni giorni.
Spezia, 1°. - Ieri uno sedhodeldto rirnáse vittima sotto il

trono ferroviario ha Spezia e Sarzana.
Parigi, 1

.
- Un dispaccio del Biècle, in data del 30, annun-

ia che gli insorti hanno circondato il corpo di Mouchtar pascia
presso Pressieca.

Parigi, la a Le notizie sparse dai giornali teðeschi che la
Francia abbia proposto un Congresso per gli affari d'Oriente è

priva di fondamento,
Oggi i principali membri del gruppo francese tennero una con-

feretwaper esaminare le proposte del Kedivè. IlMessager de Paris
credè che l'avviso dell'accettazione sarà telegrafato questa sera al
Cairo.

.

Assicurasi che il Kedivè abbia domandato che alla futura Com-
missione del debito sia aggiunto un commissario austriaco ai com-
pissari frapcese, inglese ed italiano.
ÍÁnÀra, 1°. - ÅÌia bamera dei lordi, lord'Selborne annungið

che richiamerã domani Pättenzione della Camera circa i termini
hol þtoblamã oÌië dii alÌa reginå il titolo d'imilératrice, è chiederà
èpi8gàzioni ditas i alioi effetti.
Allá Camera dei comi1Hi, Janies annunziò che chiederà domani

a Northcote se s'ia esatto che egli abbia detto che, durante la die
senssione, 11 gabinetto avvertirà là regina di localizzare il titolo di
imperatrice alle Indie, e se crede che il proclama sia sufficiente a
localizzare quel titolo.
CostaintinopoU, 1°. - Yaver pascià, direttore generale

delle poste e dei telegrafi, accompagnato daÌ suo segretario gene-
rale, partirà domani per Vienna, Roma e Parigi, per conchiudere
delle convenzioni postali.
La Porta ricevette un dispaccio di Ragusa, 30, il quale annun-

tia chë 600 fäiniglie rifugiate domandano di essere autorizzate a

rimpatriare, e chefarono preáë le misure per questo rimpatrio.

I . I

REALE ÁCOADEMIA DI MEDICÏÑA DI TORIRO

Nell'adunanza del 24 marzo il socio Gamba, prendendo occa-

sione dalla relazÏone presentata dal socio Olivetti sopra alcuni
lavori sullaDifferite, legge uno stralcio di un são lavoro, da life-
hentarsi all'Accadeniia in una prossiinäsedutå, intožnoalla símåst
itéi morbi settici, stralcio relativo alla presenza ed al valore ab-
inioticó deLmicrofiti nella infezione diftei·ica.
Il socio Angelo Mosso dà lettars di un lavoro fatto col dottore

Luigi Pagliani col titolo: Critica sperimentale della diastole ditiva
del cuore.
La prima parte di questa critica è una esposizione storica delle

vicende che ha subito Popinione, che il cuore eserciti uno sforzo
attivo tanto gel contrarsi, che fa per spingere il sangue in circolo
nell'organismo, quanto nel suo successivo rilasciarsi durante il
quale di nuovo sangue si riempe. Questa opinione antichissima,
provano gli autori come si dovesse già, per più che sufficienti ra -
gioni, i•itenere affatto erronea, quando in questi ultimi tempi si
iëntò in ItalÍa Éi ricËiamarla a Ÿita coniè cosâ ntiova e venne à
alctfrii þochi åedoltä con compiacenza. Prendono quiiidi in Ndanie
le esperienze e ragionamenti che questa nuova scuola bã voluto
fare rinascere in appoggio alla sua tesi, e li dimostrano come af-
faitto incapaci a so'stenerla. Per convincere ancor meglio chi an-
cora dubitasse della fallacia di tale dottrina, in una terza parte
del loro lavoro riportano esperienze da loro fatte nel laboratorio
fisiologico del professore Moleschott, le quali provano ad evidenza,
che, twentre il cuore ò capace nella sua sistole a vincere una resi-
stenza relativamente grande, la sua diastole viene diminuita ed
impedita da una pressione di pochi millimetri di sangue. Quešto
minimo sforzo clie il cuore è capace difare nel rilaseiarsi è dovuto
alla sua stessa elasticità ed è paragonabile a quello esercitato da
una vescica elastica, che priini compressa, tende poi a riprendere
la sus forma pritbitivä Pinalmente gli autori riportano esperienze
fatte intorno alla rigidità cadaverica del cuote ed alPazione che
su di esso esercita il chinino; esperienze che anch'esse valgono a
ribattere l'opinione che la diastole del cuore non sia pe~r esso uno

stadio di riposa, che fa seguito al suo lavoro sistolico.
Il socio Perosino riferisce i risultati delle esperienze e le con-

clusioni formulate dalla Commissione che era stata nominata, anni
sono, dal Governo per lo studio dei movimenti del cuore, che ven-
nero pubblicati, e sono in armonia con quanto ottennero nelle loro
recenti ricerche il biosso ed il Pagliani.
Íl socio Porportti fa alcune osservazioni sulla diastole attiva

del cuore e domanda al socio Mosso alcune spiegazioni per ciò che
riguarda la si§tole delle afterie, 16 quali sono date dal socio
Mosso.

Il ßegretario Generale
G. G1emo.

R. DEPUTAZIONE DI STORIA PATRIA
PER LE PROVINCIE DT ROMAGNA

Tornata IX, 26 naarzo 1876.
Il ff. di segretario legge una Memoria' del socio effettivo, don

Gian Marcello Valgimigli, intorno a Tommaso Missiroli, pittore,
detto il Yillano; il quale nacque a Faenza circa l'anno 1635, e col-
l'ingegno manifestamente disposto alle arti del disegno, e coi
buoni studii, seppe vincere la malignità della fortuna, che datogli
un sartuccio per padre, lo aveva destinato a consumare la vita in
un umile mestiere. Nella prÏma fanciullezza, quando coi suoi com-
pagni andava a diporto nei dintorni della città, egli soleva porsi
a ritrarre con rozzi segni sull'arena ora eserciti in battaglia, ora
inmulti popolari, o simili, studiandosi di figurare gli avvenimenti
che allora agitavano PItalia. E fu appunto in nuo di questi tra-
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stalli che lo sorprese in riva al Lamone il card. Carlo Rossetti,
vescovo di Faenza, e per modo ne rimase ammirato che volle che

il padre suo lo'mandasse qua ad apprendere la pittura, ed egli si
profferse generosamente di sostenere la spesa.
Non è noto chi gli fosse maestro a Ëologna; ma à certo che nel

1 8, già molto avanti nelParte, ripatriò, e tosto il suo comune

gli diede commissione di un quadro. A irenticinque anni ämmo-
gliossi (1660), e4 ebbe quattro feramine e due maschi: questi gli
promorirono a quelle, eccetto la primogenita che dotò e maritò

con Lodovico Maria di Filippo Laghi faenfino, fe' donazione d'ogni
suo avere, riservando a sè e alla moglie Pasafrutto: al quale atto
sopravvisse pochi anni, e si morì il 18 febbraio 1699.
Il ch. socio si fa ad enumerare i dipinti del Missiroli, che sono

a sua notizia; di alcuni dei quali si può stabilire la data, di altri
no. Sono tavole da altare, originali, la più parte, qualche copia
del Caracci e del Guidö, ritratti, e tele di minor dimensione. Se
ne conservano molti nelle chiese i Paenza, nella Pinacoteca co-

munale di quella citt'a, in varie chiese di Romagna, e presso pri-
vati. Ma non pochi altri suoi dipinti andarono perdati, e non ne

rimane che la memoria. Il giúdizio che il Linzi pottä di questo
pittote sembra al nostro socio eccedente tanto nella lode che nel

biasimo, di maniera che se non può dirsi che ei pareggiasse nello
spirito delle mosse e nel colorito, attinto da Guido, la scuola ve-
neta, non lo si può neppure accusare di mancar di disegno e di

espressione. Merita ricordo aver egli educate alla pittura le fi-

gliuole, che lasciarono opere non del tutto indegne del nome pa-
torno.

CESARE ÀLEIGINIf. 36gf'8fgfj0.

NOTIEIE DIVERISE

Senato del Regno. - Oggi, 2, è arrivato a Roma S. E. il

conte Ginseppe Pasolini, Presidente del Senato del Regno.

Statistica sanitaria delPesercito. - Dal giornale uffi-
ciale militare riferiamo il seguente riepilogo.dello stato sanitario
di tutto Pesercito nel mese di marzo 1876:

Erano negli.ospedali il 1° marzo (1) . . . . . . 6,483
Entrati nel mese · - · · · · · · · · · · 10,740
Usciti · · · • • • • · · . . . . . . . 9,716
Morti..••••·......... 281

Ëimasti il 1° aprile - • • · · · · · · · · 7,226
Giornate di ospedale • • • • • • • • • . . 209,189
Erano nelle infermerie di corpo il 1° marzo . . . 2,506
Entrati nel mese . . . - · · · · · · · · 13,055
Usciti guariti • • · · - · · · · · · · · 10,671
Useiti per passare all'ospedale . . . . . . . . 2,130
Morti................ 4
Rimasti il 1° aprile · · - · · · · · · · · 2,756
Giornate d'infermeria .

. • • • • · · · · · 86,166
Morti fuori di ospedali (civili e militari) e infermerie
dicorpo..·•··•••·-..... 29
Totale dei morti (compresi 3 per morte violenta) . . 314
Forza media giornaliera della truppa nel mèse di

marzo ......-.........214,793
Entrata media giornaliera negliÂspedali per 1000 di
forza................. 1,61
Entrata media giornaliera negli ospedali e nelle in-

fermerie di corpo per 1000 di forza (2) . . . . . . 3,25

(1) Ospedali militari (principali, succursali, infermerie di pre-
sidio) e ospedali eivili.
(2) Sono dedotti gli ammalati passati agli ospedali dalle infer-

merie di corpo.

Media giornaliera di ammalati in cura negli ospedali
e nelle infermerie di corpo per 1000 di forza . . . . 44

Numero dei morti nel mese raggnagliato a 1000 di
forza . . . . . . . . . . . 1 48

Il numero dei morti nel mese ûarebbe per là mortalità annua

17,2 per 1000 di forza.

Trafilco del ghiacolo a ËbMikäý - hål Ëoffd &

Úonsolare del mese di inarzo togliamo questo 15tWe raggiori el

cav. Galliati, Îl. console a Boinbay:
« Ofedo utile attirare Pattenzione dei nostri trahlanati sulló

spaccio di una merce che qui a Bombâÿ è di grande edussinntlene,
e che può, ben diretto, dare dei vistosi guadagni. Questa Inerce è

il ghiaccio che l'Italia può, come ora fanno l'America e Trieste,
importare anche con minore spesa da Genova, utilizzando quello
del Moncenisio.

< Conviene per altro fare attenzione di ben condizionarlo, man-
darlo in grossi pezzi, d'uno a due metri, e non mai in piccoli,
stivarlo a bordo dei piroscall attentamente con segatura e coperte
di lana, per poscia sbarcarlo qui alla banchina d Apollo Išunder,
da dove trasportasi con molta facilità al proprio deposito, su carri
tirati da buoi.

« La Compagnia Rubattino aveva, tempo fa, fatto un primo
esperimento, che non riusci, a cabrione soltanto del cattivo modo

col quale era condizionato, e specialmente perchè in piccoli pezzi.
« Il prezzo di vendita al minuto, siccome all'ingrosso non si po-

trebbe forse con facilità smaltirlo, ammenochè non si volesse in-

tendeksela anticipatamente con una delle due Società, od anche

con tutte due, le quali sinora forniscono sole a Bombay il ghiac-
cio, è di 314 di Annas, o 9 pais (circa centesimi dodici) la libbra di
dodici çíncie (cento libbre, pari a chil. 50 112). - La vendita n'è
sicura e regolare mediante, come dissi, un deposito, che conver-

rebbe preparare una o due settimane prima dellá merce, sia col-
l'incaricare quí persona all'uopo, sia coll'inviarvi una persona·
adatta a farne anche la vendita.

« Questo commercio è qui fatto principalmente dalla Tudor

Company, Societa Americana, la quale monopolizza, si può dire,
la merce avendo un contratto col municipio, ed è passibile d'una
forte multa, se non si trovasse provvista a sufficienza pel consumo
di Bombay.
«.Da poco si è costituita altra Società sotto la ditta Alpine Joe

Company, che trasporta il ghiaccio da Trieste, col piroseafi del
Lloyd Austriaco, e mentre le costa colà circa dieci fiorini la ton-

nellata, lo vende a cento e cento venti, ben'inteso, al dettaglio.
« La Società Tudor Company si provvede sinora da Boston, fb

cendo venire annualmente quattro a cinque eatichi delPammon-

tare di sei a sette mila tonnellate.
« Il costo del nolo da Genova a qui sui pirescan Rubattino, thi

si assicura, non potrebb'essere di più û'una quarantia i franchi

la tonnellata.
< Ho creduto entrare in tutti questi particolari pgr vieppiil fa-

cilitare l'operazione ai nostri trafficanti, i quali desidetássero ap-
plicarsi in questo lucroso ramo d'industria che pel gjandissimo
consumo che se ne fa, ripeto, a Bombay e nell'interno tutto l'anno,
offre grande facilità di spaccio ».

11 personale tecnico della ferrovia del Gottardo.
- Dalla 1)eutsche-Bauseitung togliamo le seguenti notizie rela-
tive al personale tecnico della ferrovia del Gottardo.
Secondo il rapporto della Direzione per il 1874, alla fine diquel-

Panno vi si trovavano impiegati 188 persone, vale a dire 131 fra

ingegneri, architetti, geometrie disegnatori, e 57 fra sorveglianti,
scritturali, ecc. ecc.
Di quelle 188 persone, 96 erano oriunde della Svizzera, 40 del-

l'Italia, 87 della Germania e 15 di altri paesi.
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Nel primo trimestre del 1875 il personale tecnico fu ridotto a
171 persona, cioè 131 ingegneri e 43 sorveglianti; ma, nel secondo
trimestre, subito dopo la partenza del signor Gerwig, quel per-
sonale sall a 312 persone, vale a dire 251 ingegneri e 71;sorve-
glianti, e nel terzo trimestre a 353 persone, cioè 282 ingegneri e
71 sorveglianti, per ridursi a 339 persone, vale a dire 246 inge-
gneri,e 93 sorveglianti alla fine del 1875.
Alla fine di marzo, il personale degl'ingegneri impiegati ai la-

vori della ferrovia delGottardo.constava di 53 svineri, 15 italiani
e 77 austriaci; ed il personale delPufficio tecnico centrale contava
6 svizzeri, 4 italiani, 6 tedeschi e 17 austriaci.

Un aereoHto. - Sabato passato, scrive il Journal Officiel
del 28 aprile, a Wolverhampton fu esposto un ae'reolito che pe-
sava otto libbre inglesi, e che era caduto giovedì, nelle ore pome-
ridiane, in un prato prossimo alla ferrovia, a circa un miglio di
distanza dalla parte nord della stazione di Grandginton. Si con-
statò che, verso le quattro meno un quarto, in un raggio di sette
miglia dal Wrekin, tutti i villaggi erano stati spaventati da ru-
mori inusitati nell'atmosfera, seguiti immediatamente da una
esplosione che pareva una forte scarica di artiglieria. Una pioggia
abbondantissima continuò a cadere per tutta la serata, ma non vi
furono lampi nè tuoni.
Circa un'ora dopo Pesplosione,.il signor Giorgio Brook se ne

andò nel-prato anzidetto e vide una buca scavata nel terrèno.
Scandagliata quella buca, si accorse che, alla profondità di di-
ciotto pollici, trovavasi una pietra molto dura, che si era fermata
sopra uno strato di ghiaia sottoposto alla terra vegetale. Per
estrarne la.pietra, che fu trasportata a Wolverhampton, che era

ancora infuocata un'ora dopo la sua caduta e che fu riconosciuta
per un masso di ferro meteorico, bisognò scavare il terreno sul
quale era caduta.
La baca, che fu lasciata come trovavasi per esaminarla a mag-

gior agio, è quasi perpendicolare, lo che fa supporre che l'aereolito
sia caduto nella direzione del sud-est.
Alcuni operai che trovavansi vicini a quel prato nel mentre

che cadde la pietra meteorica, provarono uno spavento indicibile.

II lavoro dellefabbriche in Isvizzera.- Secondo un
telegramma spedito da Berna al Courrier du Commerce di Ginevra
del 28 aprile, la.Commissione nominata dal Consiglio nazionale
per studiare e preparare la legge sulle fabbriche, ammise che la
durata della giornata,normaleadi.lavoro sia di dieci ore, aggiun-
gendo però che la.si potrebbe fare di 11 ore nel caso che il lavoro
sia tale da non danneggiare menornamente la salute degli operai.

80IENZE, LETTERE ED ARTI

UNA FESTA IN CASA DI MECENATE *

SCENE ROMANE
PER

oxovaman nomosommex

Pochi giorni dopo questo colloquio, Ottavio -incontrava
Livia al Ponte Sublicio e se ne invaghiva pazzamente, e, as-
senziente il inarito, la faceva swa e adottava qual figlio suo
Tiberio. E quella Livia, se fu mischianza di cento bellezze,
fu anche emporio di cento malizie, e quel Tiberio crebbe dav-
Vero, ma non caro agli Dei, nè lustro di casa Claudia, nè de-
lizia, dei Romani.
Mecenate stava per dar gli ordini onde avesse principio la

(*) Conunuardone - Vedt numero 102.

festa, quando, annunciata dall'ontiario e preceduta da famule
eleganti, entrò nell'aula Scribonia, la terza moglie del trium-
viro. Parente di Sesto Pompeo e già vedova d'un console e
cospicua per mgegno e aderenze molteplici, Ottavio l'aveva
sposata, auspice il tornaconto, non l'affetto. Un vero matri-
monio coniato dalla politica, artefice Mecenate.
Era trascorso un anno appena da queste nozze, e Ottavio,

colto da nausea sempre crescente per le virtù pretenzipsa
e seccanti della moglie, cercava altrove più rigogliose
fronde di mirto. E Scribonia che il sapeva e presentiva il di-
stacco prossimo del marito, stancava colle sue lagrime il
freddo talamo e struggevasi in un affanno mortale, attalchè,
essendo non bella e toccando l'epoca in cui la giovinezza
sfuma nella virilità, traendo seco nella donna un sensibilis-
simo decadimento, Scribonia non era più che il fantasma di
se medesima, e le perle delPIndo e le gemme della marina
eritrea sfolgoravano invano sul suo corpo appassito.
Fu Ottavio, prima diElio Vero, che disse un giorno alla con-

sorte negletta e mendicante amplessi: " soffri, deh soffri che
io mi dia spasso con altre, perocchè il nome di moglie suoni
decoro e non voluttà! ,,

Ma quella Scribonia era madre da tre mesi, e la rosea
bambina uscita dal suo greinbo doveva vendicarla più tardi
dell'indifferenza crudele del marito. Quella bambina era

Giulia, che poi crebbe disdoro della casa imperiale e argo-
mento di rammarico infinito per Augusto. Quella Giulia tur-
pemente famosa che si meritò il bando da Roma e preparò il
letto d'un perpetuo esilio nella ghiacciata Scizia al cantore
delle Metainorfosi.

CAPITOLO V.

Séribonia, attraversando l'ampia sala, andò a sedere in un
posto d'onore, espressamente destinatole. E fu Mecenate che
ve la guidò con eleganza molle e cortigianesca, dalla quale
però trapelava una cordialità sospetta, quasi che Mecenate
intendesse ricattarsi, nell'attenzione benevola di quella mo-
glie altrui', dell'infedeltà incipiente della propria.
E Scribonia, volendo esser grata a quel galante amico, e

sapendo che in quella sera l'allegris era d'obbligo, e deside-
rando fors'aiico, per quelPistinto di vanità connaturale al
sesso e che opera pur tra ,le fitte del dolgre e deí disinganni,
scuotere la beata serenità, figlia delPindifferenza, che verso
di lei ostentavano le non invide matrone, Scribonia in quella
sera sorrideva, e que' suoi sorrisi, che parevan guizzi di sole
fra bigi nuvoloni, ammorbidavano, per così dire, le sue livide
sembianze e poetizzavano Pangoscia che v'era su dipinta a
caratteri indelebili.
Non passarono cinque minuti dacchè Scribonia era seduta,

clie s'intese il segnale sui leggii delPorchestra situata nel
mezzo delPemiciclio, e subito dopo un suono fragorosissimo
d'applausi salutava Pingresso ne1Porchestra di Ottavia, la
sorella del triumviro, la vedova di Marco Marcello. Quelf0t-
tavia pareva una giovinetta e aveva un lustro più del fratello.
Esperta nel greco e nel nativo idioma, fra le più dotte ro-
mane dottissima in ogni arte geniale, e segnatamente in quelle
del canto e della danza, e queste doti procedendo congiunte
alle avvenenze della persona e al talento massimo col quale
ella sapeva velgr 1 fragüità del sesso e dissimular, con
pompa di decoro, calde promesse di piacere, quelf0ttavia
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pareva meritar sul serig l'epiteto gli. dopna-diva, con cui in-
censavanla di continuo adulatori, ammiratori e adoratori
mille.
Indossava una tunica bianca, stretta alla vita da una zona

a lamine d'oro e cadente prolissa a lambire il piede- lieve,
adagiato in sandali contesti di porpora e di perle. IIn rabe-
scato bisso, fermo alla regione clavicolare destra da un bot-
tone di rubini, copriva e non copriva la tunica, e le sue pie-
ghe indulgenti disegnavano a perfezione la venustà sculturale
di quelle forme.
Gli applausi raddoppiarono d'intensità e non ebbero più

fine, alloraquando, accanto alla madre, prese seggio m or-

chestra il giovinetto Marcello, che s'apprestava in quella
sera a dare i suoi primi saggi qual citaredo.
Per farsi un'idea di ciò che fosse quel Marcello non ancora

quattordicenne, ma

ÿam ÿuvems, Jam wr, Jam se formosior ipso;

e aurora d'una splendida giornata, come lo dicevano i chia-
roveggenti; e magna spes alterae Romae, come il chiamava
l'enfatico Pollione, noi non abbiamo che a ricordar l'Apollo
del Belvedere, il sole sotto forma umana, per usar l'espres-
sione di Byron, il marmo fatto dio _parlante dallo scalpello
del greco Polidoro. Quella.statua, che sara eterna dispera-
zione di artisti aspiranti a primato, perchè quella statua è
il trionfo dell'arte sulla natura, è il modello più felice di

quell'arte che si ripiega sul mondo esterno e ne riflette con

verità e grandezza le immagini e purifica la materia perce-
pita dalPesperienza e questa materia combina coll'archetipo
di ideale bellezza che brílla assiduamente nell'anima degli
jonii, guella statua aveva nel nostro Marcello una forma ri-
vale, ma viva e in azione. Si sarebbe detto che la natura,
umiliata da quel portento dell'arte, col dar vita al nostro
Marcello, avesse v_oluto prendersi una riiincita. Come PApollo
di Polidoro, Marcello non era un fanciullo, ma neppure un
adulto. Non v'era in lui l'ineffabile mollezza d'un profilo mu-
liebré, ina neppur l'esageraia espressÏone degli attribuii della
viriliin. A pari distanza dall'Adone che Venere solleva in un
letto di rose, e dalf'Ercole che atterra Caco, quel Marcello
era un tutto completo nella sua non compiutamaturanza, un
tutto phe

_

rivelava ardire, e forza, e grazia, e leggerezza
somma. Alle fanciulle tiberine quel Marcello già comandava
febbre e insonnie; e sempre, trovandosi elleno al suo cospetto,
l'adocchiavano pavide e desiderose; e presso che ogni giorno,
pungendole avidità dell'originale, sostavano estatiche davanti
al portico di Metello, dov'era l'effigie di lui, opera del Milesio
Erostene.

Marcello era rappresentato in atto di fiera compiacenza
per avere riportato la palma su tutti i.suoi compagni prete-
stati riegli esercizi al Campo di Marte. E faceva davvero ri-
scontro all'Apollo greco nel sottilissimo oro della chioma in-
tonsa, e nelle linee dell'occhio olimpico, e in quelle, perfet-
tissimamente scultorie, del naso, a nari alquanto espanse per
prepotenti aneliti di vita. Come nel marmo di Polidoro,
lampi di una primavera eterna parevano discorrere per
quelle membra e pei contorni di quel corp affiÍËo nË<Ïo e

pastoso e latteo e come asperso di ambrosia. Il pilo che
Marcello stringeva nella destra e col qualè aveva colto il
centro dël bersagli pötevisoEigÍiiie'aÛ$nÑÌË$ÍÌÛÑo di

argento, col quale Apollo aveva saettato il campo acheo e

atterrato Phiton.
Giunto in orchestra e .

indifferente agli applausi, e quasi
abbandonato al sentimento d'una gioia concentrata e d'un
solenne egoismo, Marcello impugnò la cetra e si preparò ad

accompagnarla madre nel canto d'un oda diAnacreonte. Con
Marcello s'assise il tebano Glaucide, suonatore, allora senza
rivali in Roma, di barbiton, strumento a molte corde, più
grande della lira ordinaria, e dal quale uscivano note più
piene, più estese, più rotonde. Stava alla lira come il nostro

violoncello.al violone.
Quell'oda che Ottavia stava per cantare, era una delle

ultime produzioni del vate di,Teo, il gaio vate che, a ottanta
anni e poco prima che l'acino fatale, rinserratosi nella tera-
chea, il traesse. a morte, era convinto che l'uomo " quanto
è più presso al fine

Piil dee con senno accorto

Pigliarsi ogni diporto ».

Già musica per se stessa, poichè tutto ivi cospiráva all'ar-
monia rappresentativa del verso, e nell'abbondanza delle eu-
fonie e aspirazioni delle vocali greche sembrava come di scor-
gere i fremiti dello zefliro che sommuove a flor d'ala le linfe
del Cefiso, quell'oda era una preghiera ai numi di sospender
le ore fuggitive e di prolungare i gaudi dell'amore e le eb-
brezze suscitate dai doni di Lieo.
E Ottavia cantò, facendosi un profondissimo silenzio nel-

l'aula. Quella voce di Ottavia aveva Pestensione di due ottavo;
e notavasi in lei il fraseggiar largo e finito, la straordinaria
versatilità dello stile e mutabilità del metodo, secondo l'in-
dole del tema assunto e le esigenze del poeta interpretato.
Così quella voce si piegava docilissima, secondando e ripro-
ducendo l'impeto lirico di Pindaro o il concettualismo afro-
disiaco di Saffo, le tenerezze del fantasioso Euripide o le ne-

nie delfeleganta Catullo e le follie del morbido Anacreonte.
Così in quella sera, volendolo il tema, Ottavia fu un.amabile
pazzerella, e sfoggiò gorgheggi e trilli e sorrisi e perle, .e
seppe mantener con purezza la voce nelle dilicate e quasi
impercettibili gradazioni che costituiscono i quarti e i mezzi
quarti dei tuoni; e soltanto in ßne, a significar l'eccedente
,diletto e la stanchezza dei sensi, Ottavia mutò la voce in un

sospiro, e in quello parve si disciogliesse il suo essere.
(Continua)

È stat pubblicato il Calendarlo generale
del Regno Imel 1876 compilato a cura del

Ministero dell'Interno.
Oltre le consuete notizie, contiene un ritratto di S. M. il Re

inciso dall'artista cav. Francesco di Bartolo.

Il volume, al prezzo di lire dieci, trovasi vendibile presso le
Case librarie dei fratelli Bocca a di Ermanno Loescher in Roma,
Firenze e Torino, e presso gli altri principali librai della città.
Avvertenza. - In appendice al Calendario sarà pubblicato

quanto prima l'Indice analitico delle leggi e decreti del Regno d'I-
talia dal 1861 a tutto il 1875, al prezzo di lire 4 50 per gli acqui-
renti del Calendario, e di lire 6 per gli altri.

i i I
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Osservatorio del tollegio R0m380 - 1•maggio 1876.
MINISTERO DELLA lvÏARINA wrenasuaundonem,85.

Ifiltle centfale ameteskologito

Firenze,_ 1 niaggio 1876 (ore 16 12).

Cielo generalmente sereno o sparso di nubi. Coperto a Monca-

lieri e a Genova. Dominano venti delle regioni meridionali forti

aUrbino, a Camerino, a Civitavecchia, a Brindisi, a Palascia e a

S. Teodoro. Mare agite.to soltanto nel canale di Otranto. Baro-

metro quasi stazionario. Venti deboli o moderati à cielo in parte
annuvolato in Ingl>ilterra e in molte stazioni dell'Austria e della

Turchia. Ieri inste agitato a Tarauto. Pioggia nel paineriggio a
Moncalieti. Densã hebbia a Catanis e stainani aMessina. Udsti-

fittà il dominio degli stessi veiftitoft paržiali turbainetti.

7 antini. Mezzodi 8 pom. - 9 pom.

Barometro ridotto 162,2 761,8 761,6 162,3
à 0• è 81intie

'Ì'ermomet.ibtei'no n,0 ÏŠ,0 Ì8, 1$,7
(eentigrado)

Umidità relativa... 66 63 68 86

UnifditàagablafA4. 1464 10,26 10&S 11443
Anemoscopio.......... S. 10 S. 14 S 18 B. 7

Stato neÏ cielo.....- 4. hotolò 0. cðpet'to Ö. o feifó 0. pióv%

RikatAkxõfdWvânáá

Pioggia in 24 ore == 1 mm., 1.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMEROIO DI ROMA
ël ilì $ inaggio 1876:

[ blere klere 00ÈÀ¶TI 1Ï'ÌN1Ï| ÖORBÊŸ1'E FÏËE PROSŠIMO
YA EORI GODMEF1'O

10mÎ¾Ì0 V6NaÏ0
LETTERA DANARO LETTERA DANARO LETWERA úANÀRÓ

Rendita Italiana 5 0|0 . . . . . . . . , . . .
2 semestre 1876 - - 75 50 75 45 - - - - - .... - ...

Detta netta 3 0|0 . . . . . . . . . . .
16 ottobie 1878 - - - - - - - - •- - - - - - 48 0

Certineati sul Tesoro 6 0/0 . . . . . . . .
2· trimee‡te1876 537 60 - -

- - - - ... -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 1 aprile 1876 - - - - - - - - - - - - - - 78 50
Prestito Romano, Blonut . . . . . . s . . .

- - 76 00 76 57 - - - - .a - -

Detto A tto Rothschild . . . . . . . 1e dicembre 1875 - - -•- - - - - - - - - - - - 78 65
Prestito Naisiotiale . . . . . . . . . . . . . . 1•rptile 1816 -

- - .--. - -- - - - -. - - - - -

Detto detto piceoli pezzi . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - ...

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - ... .--

Obbligazioni Beni Ecclesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - -- .- - - -

Aziom Regla Cointeressata de'Tabacchi 1•semestre1876 E00 - 850 - - - - - - - - --• -· -•·- - .--- 844 -
Obbligaaioni dette 6 0}O . . . . . . . . . .

- 600 --
-
- - - - - - - - - a y - .... -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -.

Obbfigationi Municipio di Rotna . . . . .
- 600 - - - - .-à - x.-- .... - - .... ...- - - -

Banca Nasionale Italiana . . . . . . . . .
- 1000 - 750 - - - - - - -- - --• - - ·s- - 1985 -

Banda Romana . . . . . . . . . . . . , , , .
- 1000 -- 1000 - - - -

- - - - - - - - - 1235 -
Banca Nazionale Toscaña . . . . s . , , .

- 1000 - 100 - - - - - - - --- a -- - .C
-

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . .
- 500 -- 250 - - - - - - - - - - - - - 469 60

Boetetà Generale di Ciedito Rob. Ital. . - 600 - 400 = - --- --- 2 - - - - = a - gg 2.-

Cartelle Credito Fond. Bayeo S. Spirito 1• aprile 187ß 500 - - - - - - - - - - - - 895 -
Còtupågnia Fondiaria Italiana . . . . . .

16 semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - .- - -

Strade Ferrate Romane a . . . . . . . 4 x 16 ottobre 1865 500 - 600 - - - - - - - - a 60 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - - - - - - - - ... .. .. - ..

Strade Ferrate Meridionall . . . . a . . s 1•genteette 1816 600 - 600 - a -·- -- - - 0
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . 1• aprile 1816 500 - - - .... .... .... a ... - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1e semestre 1876 500 - - - a a a ....

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba , . . .
- 5 - - - - - .... .... .

Societå Romana delle Miniere di ferro - 587 60 537 80 - - - - - - -

Società Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 1• semestre 1876 500 - 500 - - ..s. - - GM)
Gas di Civitarbeehia . . . . . . . . . . . .

- ÏiO - 500 - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- --
Banca Itale-Germanica. . . . . . . . . . .

- 500- 850 - - - - - - - .... ..- - - - .. .. ....

O AMB I GIORNI I.ETTERA DANARO Ë0milAÌ0 -SEÈŸAEIðNI

14ewet Partes

§iT,s:::::::::::::::: E ¯ ã 17 i•aea.istaa n er te «.m., e. a. ista va se cou.
Lione ............**e•••
Londra . . . . . . . . . . . . • • · · •

Londra breve 27 27 - Francia a Vista 108 6&.Augusta....••.•••••••·••
Vienna ............••-••
Trieste . . . . . . . • • • · • • · • • • Ërestito Ëìaunt 70 00.

Oro, pezzi da 20 franchi. . . . . , ,
- - 2i 11 21 69 - -

Boonto di Banca 5 0/0 . . . . . . . • Ïl Deputato di Ëoraa: Ë. PßNC NI IBËSCO: À. ŸIERI.
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- ¾ à NÃžIGÑÏDFRE šõÑš¯ÜTTÏü .

Fûippe, uno degli amministratori del
, , ,

com dominio l}entivoglio, diRoum, tendeWÑ kh SMS 8 6 Ñ Ë N WW 6 aph $$ ""
no 9 per tut gÏi effetti dilegge ed a

Capjkle 404iße inthanialáutila alla taiph dircolas.(k. Decr.234ett.1874, N.223"l} g 000,00 1 d

à e%
Nasse a staasta . . . . . . .

T.' . . . . . . . L. 146,996,655 92
detto giorno.

Cambiali e boni a sondenza non magore di
Ng, 2,gaggig 1874,

el Tasoyo 8 ésL i L. 132,405,81 TO 2176
pagebili in =carts ida maggiore di 8 inesi , ,,

Pourearagra €eñolerdUrendit e eartelle strat1& . i § 171314 85 '
1 77¾308 44 VËNDITK GIUDI2L

Boni del Tásete adguÏstáti di èt iñente . . ,, 20,797,86 (2 Micazioney
Cambialf igâÅeß IËetilliää . . . . . ,, 3,39ËÊ g19pâ7 84

Nel n

Titoli sorteggiak nazabilg in moneta metallica . , 24, i si r 42
Anticipazioni . . . . . . . . . . . . . . . . . . 36,¶l9g8 6 01 mn

Eongi ppb lgt g titoli gi propptà gegg Banca . . . L. 49,501,262 5

Titoli
Id. id. per conto (fella massa di rispetto. . ,42g 0

57,636,965 47 utto. It primo grek o itúl quale a-

Igy -ig gel fgnda gegsjpgi q aga di previgen pg l'i rþ quellp. fingt gi

mte riennyaq'inamá , . , , . . . . , Issy ey úna e
crediti *

. , , . . , . , , , , , . , , . . . , 2ß0,915,158 43 della vi a con cááe
sofrerenze . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 4,01&,768 49 nuesse, posta ner pubo 16 RFWii¾
Depositi . , , , , , . . . , , , , , , , , , 4 . , 738,169,269, 8 uori Eer B. Paola, Wadaholo PoM

tytigg. yaggg, . . . . . . . . . , , . . . . . , , 12,579,986 65 $Ñ•
.

oog . . . L.1,gd5 ,g 99 1 9

i SSmieTAMBONFing 4p ggagy 4 clÑP • 9 • • • R R 201, 202, 213, 208, 2 21 Ess 115 211!
ËÊ A in igy' ,seo

" Å"lå$¶LMe "Ur°ieili"T,g
* onversione del Prestito Naziolia 1 18 SÎ 280,915163 48 eeeèo, Siralini Giuseo em fratèfh, e

zionisti per saldo azioni .
l'"i

. . . . . Vinolo de,14 Statue S detto fandWW
Tesorodello Statoc/mutuo in oroa termini dellaConv. 1 giugno1875 22

, il dirgAto verso la Stata
.a «

041E GWBAi;.a . L.1,436,805,878 83 59 di cannet ca a
kgg 74, sotiri, von di Gioilà PÊr e s #

capitale . . . . . . . . . . . . . . . . . . . L. 200,000,000 , gnato nella appä ffdot Añ 283 28¥

gyse 41 ytsgetta . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 21,840,000 " p Ca
a

c t r e
circolazione biglietti di Banca, fedi di credito $1 nome del cassiere, boni di cassa . . . ,, 88 2f914 40 Marrgog di Gr fa Terf tta.
CentfoffeinsisTaišiidéliišiiaWistä

¯

. . . . . . ,,29,225,85173 \Ïfile'dominiodialtrocannet osto

Partite vagg, . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,, 59,845,841 85 Mefáno, Ÿenergi D mepico e
delle Tre Fontane. Su détfÏ cann

. . . §1434g9,8§§ 04 paga Pannuo tributo eraHafe tii Iirã
no...m. del ••--+• ee•-a-a- da nya- lla ra di esso . .' . . , ,, ß,5gs,013 14 1&84.-

ALE GEmanara . L.1,436,806,318 83 ŸAOI.O BONOMI USOÎOTO
310 prqawilkibugal eifa di Réma.

Distinta della Casia Riggro ,

NFauWEno.
o . . . . . . . . . . . '. ". . , , . . . L. 23,725,598 50 La sottöäirWtiRubaúë án
nto . . . . . . . . . . . , , . . . , , . , , 66;985,00L ó7 4oh der oglñtátío tnanttilihoß
naa . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . ,

: 618;s74 06 egnso, tante u nom« Þroprio étré a

IgigliegtL copspygigli . . . . . . . . . . . , , , , , . ,, OS,4g60 t'intprga e di ‡gtti it figli toinbri iti

Biglietti di altri-Istituti gemiss ong. . , ,

L. 14

er ai te
putz . . . L. 146996,655 92 di contrarte implélititi é basêndo'Wk

ha lenlmenta faspánknMie 1 tax¾

igÑÑt eNi a n me del assiere, boni cassa in circolapione. . eye jue zipni,dga inten

VAI.ORE: da L
1 1

I 2 L.
14 500 eos f , i au

267,693 1 ,846'600 inSluesto sensd tutti á:urtz foff fš§

Souxa U. 821,608,100
contrattatéo ossežo er à g

2 Gavi (a Mincenzo, fratelli e sofelli Rèl1.. ,, 4
,, 12,2 e tto . ,Mguratoa i quali ripV

da L. 40 , 1
,,

51 0 e ymento 41 e pyrp
. g(pl e¶sgata ljpac4 di.Ogggya , 59

,,
1 50 ,, s onò al i

TOTAI.E L. 334,321,974 40 PártifMatiffžie li 6.
RUBAUDO ANGELA.

Il rapporto fra il capitaleutile alla tripla circolaz. L. 127,777,777 e la circo qz, L. 334,321,974 40 è di unt a 2.&l7
) lg circolazioneL. 334,321,974 ,

Il žapporto ‡ra la riserva L. 1†1,298,3g 07 e 1 al de
,, 29,225,331 ,, )

. 3g3, , è di uno a 2.5g

ßpggio çTegg sconto e dell nieresse durante 4 mpse per cento e ad anno.

P i%ú titoli e valoyi . . . . . . . . . . . . . , 5
Pe tidi azioni su sète.

"

. '. . . . . . . . . . . . 4 . . 4.
Per le anti azioni su altri generi (.Banco di gh . . . . . . . .

S conti c ati pagivi . . . . . . . . . . . . . . . . /( Ojo

Presso correrite delle azioni . . . . . . . . L. 1,986 ,

Ifividendò distribuité in (agione d'apno e per pgni 100 lire di capitale veregto . . . , , 18 73

Boma, 30 aprile 1876.

Havi GiusŒn
ANTONIO ÛAYI

2147 MARIA Gavr.

DIGHIARAZIONE D'ASSENZA.
(16 pubblicazione).

noting dell'art 23 Codice eitlle
t&iano si Arduce a pubblica notizig

t.utgi. gli egetti che di legge eh ;
tanza ti Yittone Carlo, residente
rino, arqmenso 41 gratuito-pattok

enno con deoteto & aprile 187\ ittri-
(tiúÄIe 011110 e carrémionale di Toriño
P.nu Hun agnfann )R muryn w n- n.;

núnciò l'agsenza 491prperig gglig Tit-
tone Angef67ranceseo.

Torino, 19 aprile 1876.
¿000 Avv. G. Oxuro-FREGOSO.
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N. 85.

CITTÀ DI TORIRO
Avviso di secondo incanto

per Timpresa, divisa in due lotti, della costruzione e sistemazione
della strada comunale tendente a Pecetto.

Stante la deserzione del primo incanto che era stabilito al 28 del corrente

inese, si notifica che alle ore 2 pomer. di sabato 13 del p. v. maggio, nel civice
palazzo e nella_sala destinata. Alle adunanze della Giunta municipale, con
assistenza. del sindaco o dell'assessore delegato, a coll'opera del segretario
sottoscritto, si procederà ad un secondo esperimento d'asta per l'impress, di-
Vi§a nel due lotti infradesignati, della costruzione e sistemazione della strada
comunale di Pecetto, dai pilantri dellgetradone della Villa della Regina al
copfine territoriale presso l'Eremo,.in conformità diappositoprogetto in7 ta-
vole di disegni, approvato dal Consig4o comunale in seduta del 21

,

dicem-
ba;p 1874, e,del capitolato speciale infraeltato.
Lympresa, il cui simporto é aliprossimatiyamente calcolato in lire 68,800 per

B primo lotto ed in lire 26,600 per il - tiecondo, sarà aggiudicata, quand'anche
non vi sia che un solg ogerente, a .favgre di chi avrà fatto, per ciascun lotto
separatamente, maggior ribasso d'un tanto fisso per cento, sui relativi prezzi,
superando od almeno raggiungendo il ribasso minimo stabilito previamente
dal, sindaco in ischeda suggellata edeRosta sul tavolo a pubblica vista al
momento dell'apertura dell'incanto, la quale sarà aperta dopo conoscinti tutti
i aprtit; presentati, sotto l'osservanza dellg agadiziogi contenute nel capito-
lato speciale approvato dalla Giunta con deliberazione del 5 gennaio ultimo
scorso se negli altri capitolati, regolamenti ed elenchi nel medesimo enunciati.

- Designazione del Iotti.
Lotto 1° - Tratto di strada della lunghezza in proiezione orizzontale di

circa metri 2080cche dai pilastri dello s‡radone della Villa della Regina tende
alla chiesa parrocchisle di Santa Margherita.
Lotto 2° - Primo troneo: tratto di strada dalla chiesa di Santa Margherita

aÏ bivio delle due .strade che mettono a:Pecetto, della lunghezza orizzontale
di girca metri 1120. Secondo tronco: tratto di,strada (lal detto bivio al confine
tierritoriale presso PEremo, della lunghezza di circa metri 1500.
I concorrenti dovranno inoltre uniformarsi alle seguenti

AVVERTENZE:
10 L'asta seguirà col metodo dei partiti segreti estesi su carta bollata ad

1 lira, e si osserveranno in essa le fornie staþilite del regolamento approvato
coniReale decreto del 4 settembre 1870,
26 Ciascun concorrente dovrä presentáre un certificato di data non ante-

riore.ad un anno, épedito da unsingegagre capo di servizio pubblico, nel quale
sia fatto canno aver esso eseguito qualghe opera d'importanza, e consti non
solo della sua idoneit ma eziandio della su onestÀ ; dovrik inoltrefarses
mani del civico Tesoriere pur presentehall'incanto, a cautela dell'asta, il de-
posito di lire 638,0, se intende coñeofrere per il lotto primo, e di lire 2660, se
per il lotto secondo, in danaro od in efetti. pubblici dello Stato o della città
al portatore ed al valore in corso

, quage depositorverrà restituito ai non de-
liberatari non appena dinito l'incanto, ed ai deliberatari dopo stipulato il con-
tratto di sottomissione con cauzione, a icui si addiverrà entro 6 giorni dopo il
deliberamento definitivo.
30 Le schede d'oferta, col certificato.anzidetto, saranno all'apertura dell'in-

esato rimesse in pieghi suggellati dagli espiranti in peregna a mani del sin-
daco o del sua delegato, il quale ne darà lettura agli astanti.
46 Il tempo in cui dovrà essere portata a compimento l'impresa e le rate

dei pagamenti sono stabiliti nel precitato capitolato speciale.
ILtermine utile (fatali) per presentare oferta di diminuzione non infe-

riore al ventesimo dai prezzi di delihetamento e quella per la; pubblicazione
degli avvisi sono abbrevisti a giorni liche, pei fatali, vanna a seadera:alle
ore 2 pom. di martedì 23 maggio anzidetto.
6° I prementovati capitolati delle condizioni, regolamenti, elenchi e progetto,

sono visibili tutti i giorni presso l'ufficiö:d'arte, nelle ord d'ufficio.
Le spese tutte degli incanti, di earta bollata, del contratto definitivo,

della tassa di registro, delle copie dei disegni ed ogni altra accessoria sono
ad esclusivo e proporzionale carico dei deliberatari.

Torino, dal palazzo municipale, addl 30 aprile 1876.
2168 E Segretario: C. FAVA.

SOCIETA ANONIMA
PER LA VENDITA DI BENI DEL REGNO D'ITALIA

LLOY ÚISS
SOCIÉTÉ D'ASÈURAÈ@E 00 'Ï'RE LESIRISQUËŠ ET AËSPORT

à Winterthur (Suisse)
Séance du 28 décembre 1875- objet à l'ordre du jour n° 6,,a.
Sur It proposition to la Direction, le' Conseil d'Adniiniët åfÏ6ti cÌèàfde à

Punanimitè:
Le mandat de reprèsentant général du Lloyd Suisse auprès da haut Gou-

vernement du royaume d'Italie est retiré aux porteurs actuels messieurs Risch
Eberle et C. à Gênes, et transféré sur monsieur Giacomo Dietzy & Rome, et
ce dans toute son étendue et avec tous les droits et toutes les obligations s'y
attachant vis-Arvis la haut Gouvernement italien. En anême temps aura à se
faire le transfert du dépôt en caution fait par le Lloyd:Suisse de L.it.150,000
(pent cinquante mille, livres) em rente italienne, à Rome. s

Le Président ; S. VOLKART.
2171 Le ßecrétaire: D. H. NAEF.

(16 pubblicazione)

BANCA' DI TORINO
Per deliberazione del Consiglio generale gli azionistí della Banca di Torino

sono convocati in assemblea straordinaria pel giorno 222ngggio 1876, ad un'ora
precisa, nella sala della Borsa, via dell'Ospedale, n. 28.

Ordine del giorno:
16 Riscatto di azioni;
2e Proposta di erogare la riserva o parte di essa in liberazione dellä azioni;
36 Modificazioni degli statuti.

In conformitá dell'art. 26 degli statati hanno diritto ad intervenire all'as-
semblea gli azionisti possessori di almeno 10 azioni che abbiano depositato
non più tardi del 12 maggio 1876 i loro titoli:

In Torino, presso la Banca di Torino.
InMuano, presso ,VogeLa Comp.

2175Torino, il 24 aprile 1876.
II Direttore Generale: A. PARIANI.

BI RENDE. NOTO -

Che in data 7 agosto 1870 fu inserto nella Gazzetta ITftlefale il seguente elenco
che si pubblica:nuovamente perzogni buon effetto.

D A T ACognome, nome della TRATTI CARATTERISTICI
e domicilio presentazione

del 60acessionario della dei marchi o segni distintivi di fabbrica
domada

Farina Giovanni 15 aprile
. aria,domici- 1870
liato in Colo-
nia sul Reno

Iscrizione e firma dicente: JOHANN MARIA FA-
RENA OggnŠÒØFŠdWÀÀ CÀ8-ËIGÊ& WhO ÉOT-
nina con alcune linee curve serpeggianti,
avente presso Piniziale J due piccole linee
ed un punto sopra ed altro sotto di esse,ed
a sinistra di esse lo stemma della casa Fai
rina ed altra iscrizione a timbre in fornia
circolare dicente: gegenüberdem Jülichs-
Platz e nel mezzo le imziali J. M. F. e Foo-
chio della Provvidenza.
11 detto marchio sarà adoperato sopra le

Toëöëtte di acqua diVolonia della sua fab-
brica situata in Colónia

Torino, addì 30 Ïoglio 1870.
13 Direttore del 12. Museo Industriale Italiano

G. Covazza.
JULIUS MÜLLER

2166 Rap. JOHANN MARIAfim Ã geg riiiberdem Julichs-Platz.

CASSA CEÚRAIÆ DI RISPARKI E IfEPOSITI DI FIREME
Settimana dal 16 al 22 aprile 1876. soes

NUMERO

dei 4 of3AIBôBÍÌ RÎÍÍTÎ
T fÁ¾ôlË flÏlfl

Lire Lire

In conformità all'art. 8 alinea 2 d tatuto sociale avendo il Consiglio
E sparmi . - · · · · · · · > 403

,
Pasqua 28,478 53

d'amministrazione della Società Anonima per la vendita di Beni del Regno epos versi . . . . . . 58 58 255,432 13 %862 Sp
d'Italia deliberato il versamento del quarto decimo del valore delle azioni,

Casse dila cl. in conto corr. a 40,354 80 35,000 "a
sono:invitati i signori azionisti ad effettuare un tale versamento,nella somma

afBliate di260). iden a i 22,000 >

di lire 50 per ogni azione, dal 1°al 5 giugno prossimo nelle Casse della Società Associazione Italiana per
predetta presso la sua Sede in Roma, via dei Due Macelli, n. 79, piano primo. erigere la facciata del
In caso di ritardo al versamento suddetto saranno applicate le misure pre- Duomo di Firenzo . . . . a a 10,500 > 1 127 94scritte dall'art. 9 dello statuto sociale.
Roma, addi 28 aprile 1876· M . • • • • . . . . . . . . 306,287 03 260,969 861127 L'Amministratore Delegato: C. INCISA.
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À¾fNIST1ŒETONFDRÏi ÛEMkNIO E DELLE ÎkSBB

INTENÐENZk DI FINANZA IN BORA
Vendita di tagli di piante a ceduo.

Essendo andatà Ééberto Pincanto'tenutosi il giorno 20 corrente mese per la
vendita:di tagli di piante a ceduo aplla selva demaniale dettardi Piano, po-
sta nel territorio di Terracina, circondario di Velletri, si fa noto che il giorno
244el prossimo mese .di maggio si procederà ad un secondo ineanto, ad e-
stinzione di candels vergine, alle ore 10 antimerigiane a una sala-di questa
Intengpnaa, avanti,il signor intendente, o chi per esso.
,

14 Dai tagli suddetti potrannowieavarsi metri cubici 23196, 680, pari a canne
napolétane 2241 e m. c. G,580 die legna da combustibile, e n. 140,417 fascine
mercantili, a seconda della perizia delPispettorato forestale.
I pggdetti tagli dovranno essere compiuti in due stagioni silvane conse-

enti e a pattire da <1uella 1876 in 1817.
39 L'asta verrà aperta sul prezzo compléssivo di lks 47;800.
4° Ogni concorrente per esservi ammesso dovrà depositare in questa Teso-
rerlivgqviñóiale, a garánzia della hua offerta, il decimo del prezzo d'incanto
in cartelle direndita púbblica al portat6re, al corso del giorno precedente a

quello dell'incanto od in biglietti aventi corso legale, e dovrà inoltre deposin
tare per -le spese d'asta, di perizia, consegne e collaudi dei tagli lire 2500, e
questi depositi verranno restituiti tosto che sarà chinso l'incanto, ad ecce-
Mone di quelli fatti dal delibetatario, il quale non potrà pretenderne la re-
stituziode se non dopo-reso definitivo il deliberamento e prestata la relativa
cauzione.
So Le oferte in aumento non potranno essere minori di lire 100 eiascuna, e

si procederà a deliberamento quand'anche non vi sia che un solo oferente.
Il deliberamento provvisorio seguirà a favore di. quello che avrà fatto la

maggiore oferta.
6• E lecito a chiunque sia riconosciuto ammissibile alPincanto di fare nuova
oferta in admento: al prezzo del provvisorio deliberamento entro quindieg
giorni decorribili a contare da quello de11'avvenuta aggiudicazione, purchè
tale oferta non sia minore del ventésimo del prezzo medesimo, e sia garan-
tita col deposito del decimo del prezzo oferto nel modo detto di sopra. In
questo caso saranno tosto pubblicati appositi avvisi per procedere ad un
nuovo esperimento di asta sul prezzomigliorato.
In dancanza di oferta di alimento, l'aggiudicazione provvisoria diverrà de-

finitiva, salva la superiore approvgzione.
7• Il quaderno d'oneri contenentp 14 perizia dei tagli posti in vendita, non

che i patti e le condizioni che debbono regolare il contratto, sono visibili
presso Pufficio del Registro di Terrapina e nell'ufficio di questa Iptendenza
dalle ore (Lantimeridiane alle 4 pomeridiano.

Roma, addi 21 aprile 1876.
2112 B Primo Segretario: MONTEMERLO.

80CIETÀ l'Ì'ALÍXŠŠ
BR LE STRABS PEßRATE MERIDIORLI

(36 pubb2icazione)
Si porta a notizia dei signori azionisti che, per deliberazione del Consiglio

d'amministrazione, à convocata pel giorno 8 giugno p. v., a mezzodi, l'assem-
blowgenerale ordinaria, di che alParticolo 25 degli statuti sociali.
L'assemblea ei terrà nella detIn della Società in Firenie, via Rensj, 17.

Ordine deÌ giorno:
1 Relazione del Consiglia dknaministrazione;
1 ilanciŒcoisíìnfivo del 1875, prevontivo de11876, e deliberazioni relative
8 3tianetaie to del onsiglio d'amministrazione, a termini dell'articolo 4

degli statatii
4• Nomina di tre révisori del bilandio, e di due supplenti.
11 depoèito'delle azioni prèderiffo dáll'articolo 22 degli statuti potrà esser

fatto dal 24 a tutto il 29 maggio p, v.:
AWirensei alla Cassa Centrale della Società.
Naiselt,.alla Cassa Succursale dell'Esereizio.
Torino, alla Società Generale di Oredito Mobiliare Italiano.
Nzilano, presso Ïl signer Giulio Belinzaghi.
Genova, alla Cassa Generale.
ivojeno, alla Bänca Nazionale nel Regno d'Ìtalia.
Parigt, alla Sécietà Generale di Credito Indystriale e Coulmerciale.
ondra presso i sigliori Baring Brothers et C
Firenze, 28 aprile 1876.

, a

indicate nelPavtino di óonvocazione dell'assemblea, saranno a tutto rischio e

pericolo dei depositanti, ai qualí sarà žilisciatoN¾lle inedesime un certillgato
di deposito in virtà del quale potranno a suo tempo essere ritirate le azioni
(epositate.

Sarà .pure rilasÑIatÑ daÍle edisime ai depositanti, insieme al biglietto di
ammissione all'adunanza, una lettera d'avvisodiretta all'Amministrazione della
Società per otteAere de essa il visto sul biglietto medesimo, senza del quale
l'azionista o il suo mandatario non potrå averà aceasso all'assembles.
Art. 4•. Le case incaricate di ricevere i depositi delle azioni faranno com-

pilare da notaio allo spirare delPultiimo giorno, sehe, sarà di volta in volta
prefisso dalPavviso di convocazione, un processo verbale congt4tante lg quan-
titá4elle azioni depositate e ilenome daihdepositantiëQuesto processomerhale
sarà speditedmmediatamentg alPAmministrazione centrale della Società iq
Firenze.
Art. 5 . Se i processi verbali non giungessero alla Amministrazione in tempo

utile, il CòfísigTro decidéiàSe tidássairilasciaresilmsta úniabiglietti d'ammis-
sione dietro la presentazione dei medesimi, accompagnata dalla lettera d'av-
vÏsó di èui all'articolo-8•.
Art.6 64 La restituzione delle azioni depositate sarà fatta nel giorni elicess--

sivi all'adunanza contro la consegna deiscerti.ficatLdi depositos ,

Art. 7 . Coloro chè dÑtro i 80 giorili successivi alPaannänza nön avranno
ritirate le azioni depositate presso la Cassa della Società, saranno soggetti al
omgamento della tassa di custodia a,forma del suspitato regolamento pei Ale-
positi delli 11 agosto 1863. ' 2180

PROVINCIA DI ROMA - CIRCONDARIO DI FROSINONE

MUNICIPIO DI MAENZA
AvvIsû Fin l'appartiälaiiËe one Sua strada

comunale opligatoria Æaenze-Piperno cohio.
Approvatosi dalla competente antorità il progetto tecnico redatto a cura

delPullicio del Genio civile governativo per la sistemazione della strada co-
inunale obbligatoria Maenza-Piperno Vecchio ed approvatisi gli atti del Con-
siglio comunale in ordine pll'appalto, ed autorizzatasi la esecuzione dei
lavori, mediante l'eslierinìentio delf'asta pubblica sotto tuttelecondizionipre-
scritte dalla gigente legge e regolamento sulla Contabilità dello Stato, oltre
a quelle portate nei relativi capitolati speciali.
Il sottospritto rende noto al pubblico che alle ore 10 antimeridiane del

giorno 18 maggio 1876, nella sala municipale di=Moonza,'sottú¾a2presidenza
del sottoscritto, o di chi per esso, si terrà l'asta 96£.14994140 del lavoro end-
detto per mezzo di candela vergine.
L'ineaatomarà aperte anl premma.di lire italiane 19,339 &i. Il termine per il

compimento della lavorazionej ûssago in due anni deegrribili dal giorno della
consegna, come é detto nei capitoli d'appalto, salvo Alla etszione,appaltante
di ordinare che detto lavoro sia condottota Agrinistizatemposminore disquello
sovra stabilito, col ricorrere ad altre gisorse:disquelle stabilitedaHa legge Q
agosto 1868 sulle strade comunali obbligatorie.
I relativi cápitolati d'appalto unitanlesite al disegno e progetto d'arteriman-

gono depositati nella Segreteria: comunale Apge ogsmo petrå,avern Visione
nelle ore d'ufficio. a r n 29.
I documenti pecessarl ad esibirsi per essere ammessi a concorrere alfsp-

palto sono:
a) Ûn certifÏeato di moralitárilasciato intem oprossÌmo all'incantodaÎla

autorità del luogo del domicilio del coneprrente .
. as

b) Un certificato di un ingegnere, yidimeta la firma dalla competente au
torità che assicuri che Paspirante,o la personatche sarà legalmentrinegri-
bata di dirigere sotto la hua responsábilità på in sua yeee, abbia le cognL-
zioni e la capacità nedesearia per la direzione e4 eseguimento del lavoro.,
Il termine utile a produrre il ribasaq non aminofodeleventesimo sal2prezzo

d'aggiudIcazione à determinato in -giorni- quindiol datprimo deliberamento
giusta legge fatali che acadranno il giorno tre giuggo 187ð, a wre diecÌ f
meridiänã.
A garanzia del contratto, nell'interegge ed a favore del 90mune, ogni ofe-

rénte affasta, in uno alPoferta, dairà: depositar lireá200minivaluta legile
come cauzione provvisoria, a guarentigia delPasta. Sali.somme manna
etituite a tutti i concorrenti ad eccezione di quellã Boettante al delíbera-

AIPatto della stipulazione del contratto-d'appalteil deliberatario dovrà pre-
stare Òna caniiione deîlnifika di liià 1000 fi quafè ilon sarà althinenŠ accet-
tata che in valuta legale, od in cedole deF Debito gbggo dello Stato al sa-
lore corrente saimen e
Si accetterà anãhe una valida Ipoteca sui fondi di valore doppio della detta

cauzione.

REGOLAMENTO I pagamenti det lavori saranno fatti in rate annuali di lire 6000 eaduna,
per i depositi prescritti dall'articolo 22 degli statuti sociali geompereso og1 Ëta rammontare nel ruolo di y stazione natsra, giusta

per le assemblee degli aziomsti- I concorrenti all'asta del primo ineanto non potranno essere meno al- due,Art. 1. Per le azioni che karanno depositate presso la Cassa della Società ed in caso che il,primo incanto riuscisse infruttuoso, il secondo potrà BoBefð
in"Fifenze sarà rilasciato un certificato di deposito ed un b1glietto d'ammis- anche uno solo.
Bione alla adunanza. La lunghezza dello stradale posto in appalto è di chil. 2 386 16.
Art. 2·. I certificati di depositi fatti presso la Società a forma del regola- Le spese d'asta, di registrazione ed altro, come- dai capitoli d'appalto si

mento sociale sui depositi, 11 agosto 1863, saranno ricevuti dalla Società per dichiarano a carico del deliberatario.
quel,numero di azioni ,che rappresentano- Dalla Residenza municipale di Maenza, li 29 aprile 1876.
Art. 3. I depositi delle azioni presso le Casse che venanno voltaper volta 2133 17 Bindaco: FERDINANDO ANTOMASI.
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Bando pe 4 giudiziale.

S i pub 4 I i e a to : ,1,'d af eè d nS7 acyin da
Roma ji procederà alla vendita giudi-
ziàl aprimo fihange dei segtienti fondi
situati m Tivoli, ad istaga del signor

egmS D m al o ra e di

1L PALMATERD
amanascowarnagang m,.abblo

PubáÊeáÁione che conta Ormai Miii4 anni di vita Ie e'Â°o i¶e Ås ebenna teolo

S. Tenuta detta Vitriago, di rpbbia
IlfDIOE þE 14 ]¾gl'y 197 ed un qugrtgeolo e mezzo, coffi-

avola del levarþ e.tramontgie del solb a tempo medio di Roma- Tavola delle diferenze S elesŸa'st da
fra i Tari Igerþligni d¶t,glig ·- Galendarlo. .

1: 1Te r o livA o, rite da Pi ro
PARTE I. Ortoni che corringgade

n

a 6 c11e fi
Potenzè iser oidine alfabetico -- Fa glie geß?Ang - Presidenti delle repubbliche- Pg
Ministri -- Agenti diplomatici e cortaola1'1· eht chë corrisponde alla ¥ én fa porté

PARTE II dêlla sandetta tenuta, tire 266 67;
5. Vigna con olisi, ritenttta da ,Sal-

- Italia y Sepato de egno - Camerg get Deputati- Consiglio di S‡ato = Corte dei Conti vntore pasiprri che coirisponde allá¾L -- MtaisterÏektd toi digiendé Ï Dasa de1Re a del PrincipoUmberto --- Ordini cavalle- gr gli olm en alla <= per laor a

regoþi - Armata di tprra - Tri unale Sggreggo Ài Gyer a e Marina -- Armata navale. uÂ 1'$6Ÿsfy della suddetta ten

PARTE III a. Vigar con olivi la noe bolo le

-- Autorità locali nelle Provincie nei CircondaÑ e neËComuni - Amministrazione della Casa b a'ei ceV a r 1
an i

111 $
.
11 e p le'LL.g. RR. il Ducq e la I)uchessa diAosta, della Duchessa L 4.:=::axty us

ROYg fyleipg ming 0, ed PrlI191pp gi'1ggguo In Tormo. Milloâi e strada, lire 1467 26.
8. Prato,Ccqnguagte pan Frnsqh

Üg elegµgte pohmap #4 32° Jgggio (y eq oncino Ngle riatige e in str¢ÿÿ
PéggO L. g gg 9. Vigna e canneto in contrada la

÷- -

· Ferrata titënuta da Giuselipe WeiaYe
retta che corrisponde aila 6*, confi-09n‡ra rgativ,o yoglia podahditath agli EllDI MTTA - Toglyg - si spedisce franco di posta. en angeite,marteig 4 gaepezia,

FLFLFLF¯L¯LJELFI_O...JTL.FL.FLT¯Ll¯¯LJ enfa'al;°2|leilf;ñatt
gonde alla Sa, confinante Seiartettà;

(lap one)
.þ(ggglyg40ggISSg]ATOMiIITAREDIÈËÌUÃÏA 11 er 'eliTR eggy

H tribunale civile111 GWgliari con de-N. 35 • • • Moretti ewada, liré Šs13
exago 10 aprile 1826,84 istanza dei no- ,

· AHig0 (I gl1VTÎSúfÎ0 À€ÍlIlfillIDARÊ0. 12. Terreno seminativo, cannetato
bili signori Francesco, Carmine, uto- A tprmigi degyrt. 98 ggi gegolagleptþ approvato con Regio decreto 4 set- con albucõi in vocabolo Cesarano, con-
niett

, Giovanga, gghq1ina g r- tembrp 1WO, n• 5852, gi notifica che l'appalto per la provviita di finante il fiume, il fosso e Serra, lire

glyc do Fr e q b Fransento nostrale poi pattijci 1pilifGi'i di r¾gja e di NGONG, .
erreno semipative in yocqbolo

gittimo amministratore dei figli minori di cui nell'avviso d'asta nelli 21 (prile corrente, n 84, nell'incanto d'oggi fu Sette Qtinte, coniinante con Braschi,

r aza di
in pãrtà délihintó come in appresso:

,

rpa h v tyre 322 .

o 1 i 97fiti^& Lotti N. 5
elpani mai ra l re 23 r guintale o e o a afe e on

Regno d'Italia ad annullaretil'éefti 1 id. 28 id Comp gnia della Oarità e Pegraces,
cato num. 33250, "ddlla" rifndita fli life 4 n lire 1 31.

( egg Epperep) il pgþblieg è diffidato che il termine utile (fatali) per presqatare 15. ergeno olivatoin vocabolo Vassi,
a egerg gi ribasaq nog ipferiore al vepjesimo sui prezzi sopraindiciti scaŒe confinantVBolonna, Grenga e Carlands,

cav. Ra aMt út alle gre 11 gotimprigiape (telppt megi<i di gtµa) del giorno 4 maggio pçolåimo 16. e r1e o glivato in Topabolo Vassi,
19 sie 4 certilleatositi tredici burtelle vgntyro, spirgte il gug (pontge non s rg pu acepttata ualsiasi offert?• gongnante Magr Çoceanafi e $qña,

te #el Debito Pithbling dlI- Non si tega alcun capto dglie ofiqrte condizionate, o faité er feÏegramma, hre 2551 51.
(pil? Iggiliþa g lige centp pþqap su carta glje non sia quella f)Igranata col bollo ordinario di lira una. 17. Oliveto in vocabolo Vassola, con-
e l'altra d1Tire dinquanta· Chiunque intenda fARIa symËÏ ati diminuzione del ventéäÌmådeŸà alÝafto finanté cói beni Boenloë, monasterddi

ro be proc. dei peggentgpg dgga glaþy ofe¼ta proànke li riõàvirta dël dep sità
re 115 Ñ6.e Ig M4dogng (Isliplfyo,

2101 15alagar-Roicli-Asguer. prggritto Àj Ige 209 per ciascun lottd, uniformandosi a tutte le prescrizioni 18. Olivâto in vocabolo Garciano in
portag dal detto agvina d'asta n. 34 461 21 corrente mese. Vaasi, conûaiante coi beni Eraschetti,

T IŸ TÔÂ Z I Q PqrugÌp 2Ó aprile "1876. liasgimi e Petrupci, lire 575 79.
(1• puh8tiëâmeäð Per la HJregione 19. Oligato yt vgcybpIpŒasel o Pia-

Colombo Lmgia vedova del notaio 2158 Il Bottotenynte Commissario: L. MICHELETTL sella, copfhtante con i bent Colðnna,
Rntgign A gin I' u 0:dar.

.
--- Dofia e stfada di Mardelliñá lire

igny e ugdrg e figli Rot- IRERO DFILLF, NAMËí -- IREZIONE ÛENERALE DELLE Û1BELLE 2485-99.
ti 9 o ta o r o 20. Qlivato in vo.cabolo Uqll sc-

tteso i decesso del nominato e noi INTENDEN A DI FINANZA IN PADOVA Ÿoink,e gassimi, pa ni e

notafo Bottilig artenúto if 2& ggio li. Oliveto in vocabolo Piagtinaro
1867, presentarono domanda al tribunale AVVISO Pisoni, confinante la vecebia atrada

rt I b u o de per miglioria non inferiore al Ñent simo 587978500 d'aÿÿiudiegione i lÎl·ebe Bulgarini, Missorri e

Rügna iû data B agosto 1882, matriti In relakione al prpeeglente avviso d' $4 491 giorsag ß zwago 187§ per l'ap- 22. Oliveto le Dug Ma-
al num. 7401 del registro di posizione palto della rivenditi af inerf dipiv iva situata in Ëadoyg, piazza ÇaÃÖu; d6:ine. 60ein , Missofri e
tarite il num. 31450ç ora 426¶50, del ndå licí$ olÍÊñél gimnacânto o . seguito, 1pppalto liëË iiri noŸenni Silkëstrelli, lir 99

.

us ytnyt.gy syt, y,yagt.: della"p eû,ilita iîveidita femie àálÌbérgo yel prezzo ÌIÑrjo di.annue IÏfg 2509 Le coLdi o e I n ta o na

Giuseppe, dqmi ato ig Ogigjio, anno- e clie l'insinuazione di migliËtl offerte m aument della preindiëaia somma, le Ëlla eggé.
tata d'ipoteca r- lamalleterli dal qualf non dovrangp espeyd ipferiori pl yentesimp di eseg, potrà essere fatta Papso BONOMI (SOÎ8reIñedesinio #re nelli ena qualità dell'uflicio di qgita Intendenza nel tegmine perentorio di giorni 18 decorribije 1981 presso il tribunale civ. i Roma.
dO htalo esercente nella residenza di _d pggi è sèadente i gr'e Í2 Ipeiidia é del giðrûo 6 makiÍo 1870.

Aleeggria, il to aprile ig6.
' Dall'InteËËeëàa iiëlle'Filianze .in adova, li 22 aprile 1876. CARERANO NATALE, Gerene.

2173 " (Simo Rowshwothpo. 2142 L%itendente: VERONA. ROMA -J i'ip. Eagni Bong,
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per la vendita di treni parvenuti al Demanio pr efe¾r felle leggi 7 luglio 1866, n° 3936, og gosto 18¶ a gj§
Si fa noto al pubblico che aRe 11 antim. del giorno 10 maggio 187ß, à 71empese di stampa, diaffissieme eÆinaatsione neigiornali del presente

Palermo, in una delle sale di questa Intendenza, sita Piazza Marinaç alla avviso d'asta saranno 4ANiggjgig gggiggiggg,rjÿ, o ripartite fra gli ag-
presenza di uno dei membri deUA Commissione provinciale di sorvegliaum gindipptgyi,, iq gypgergiogggpl prggge gi gggigdicikpippg, gghe ppy le gupte
poll'intervento di un rgppresentante dell'Amministrgione finapziaria, si corrispondenti ai letti rimaati invenduti,
procaderà ai pubblici ineauti per l'aggiu4iemalene a favoride1Pultimp gli 8. Lawendita è inoltre vincolata alla osservanza delle condizioni conte-
gliore offerente dei beni infradescritti. nute nel capitolato genekafe é ¿pecialédei rispettivi lotti; quali capitolati,

ÒÙ .PRINQIP I.

1. L'incanto sarà tenuto .per pubblica gara col metodo della candele mer-

gir e sepamtamente per ciascun letto.
2. Sark ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia della

sua offerta le somme indicate nelle colonne 8 e 9 del presente avviso.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Banoa in ra-

gione del 100 per 100, sia in titoli del Debito Pubblico al corso di Borsa, a
gorma delPgltimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufficia;1e della Provgcia
anteriormente si giorno del deposito, sia 14 RhbligAzioni Aneleniµtiche
at valore seminale.
3. Le offerte ei fa¥anho in aumento del prezzo d'incanto, aondegato cal-

colo del valore presantivo del bestiame, deNe scorte morte e delle altre

non che gli estratti delle tabellepiÀoegmenti rpigtivi garanno visilèlitutti
i giorni gylle oggJg antim. allp pre # pomerigiane nell'uffigig gegg,Igggg.
denza di Finanza.
9. Non sarannegamessi successiviaumentisul prezze dellkggiudicazione,
10. Le passività ipptecarie che gravano lo stabile rimangono a caricó del-

TAiñininistkazione, e per quelle dipendenti da canoni, casi, livelli, eco.,þ
sþaty fathe preventivamente la deduzione del corrispondente papitalpÃei
determinare il presso d'asta.

AyypþNZy. -- grOpedBIk & Š@rmini egli artiCOli &Û$, 403, 40¾ g
del Godicapenale italin.ma montre coloro che tentassero impedire la
dell'asta od allontamassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con
mezzi sì riolenti che di frode, quando non ei trattasse di fatti colpiti da pia

cesp p.obili esistenti sul fondo e chesi vandano col Atedeaimp, gravi sanzioni del Codice anesso.
4, La primAoffetta in aumento non potrà eccedere ilminimum fissato nella Le somme appos,te nelle colorme 8 e 9 verranno aumentate in proporzione

polonna146delPinfrascrittoprospetto, deglianmentic;he si avranno alPasta, dovetido corrispondere il Reposito
5. Saranno ammesse anche le offerte per procura gelmodoprescritto dggli delle spese al sette per cento aal prezzo di delibera.

articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 3852. Gli ãggiudicataridi lotti di un valore inferiore a lire 8000, giuyta 11dispo-
6. Non si procederà alPaggiudicazione se non si avranno le offerte almeno sto del R. decreto ‡¾ settembre 1870, n. 5894, non saranno chiaristia soste-

ßi due concorrenti. nere alcuna speas per Insergene Ilei giornali.
ce

SUPEltFLCIE DEFOSITO
DESORIZIONE DEI BENI -~sy --- PRICBETË

in anianta
ur d'inoanto cauz ne à

r ultimo

n:s DENOMINAZIONE E NATUitA legale locale
e

a tasse gg. incanto

1 2 A3 4 5 7 9 10 11

1 194¶ ¿SV? Nel poggge Tetmini - Provenienza dalla Collegiata di R. A. C.
Tamam -Mulino Pier di Baggio ad acqua per sunlite
greno, y confine colla via rotabile-, . . . . . . .

e

4 2515 2808 Nel coSËne di Òastronovo - Pro Àenza dalla Kensa ye-
scovile di Patti- Mulino denominato Contessa, già della
detta Mensa. Sono annesse al dettomalino le così dette
Isole, delia quantità di are 45 e 30 . . . . . , . . .

» 65 30 a

2137 Palermo, 18 ap1•ile 187ß

15ottobre
1875

77598 nã9 83 5430 à 200 hviso n. 555

29ettobre!
1875 |

84000 > 8400 > 5880 > 200 Avito A §¾7
IIIntendente: MU¥FGNE.

Rif32TUR DERA MTINNO RitO sto"Ad'n.ku¾ßt.'U:'n..T."ilá°"A°42'."AL':L.Ta'
eanzione garà restituitp dopo la finale collandazione delle opete appaltatp.

AVVISO D'ASTA Il colitrgto è subordinato alla approvazione del R. Ministero dei Lairoyi
erd'appake dei lavori di eseavazione di una ßavinella di Šeari e Per la esecuzione dei lavori rappaltatore dovrà dipendere dagli ordigi deldelle acque di-Barbaruta e:Raspollino = signor iggegnere capo del eenio civile, en uniformarsi a tatt le naisioni
In segutto atia desergone delfasta tenutasi il 26 aprile ptante per rappalto contemýlate nel capitelato generale a stampa ed in quello speciale di appaltp

gei lavori ppr la escavagiope 01 âna saŸµnoÏla di scarico gelle acq¶e provê- dei 31 luglip 1875, che forma Darte del progetto tecnico soprgeiteto.
sienti 44114 CoinidÃOdÏ Barbikag e Raspollino, si procedprà alle one 10 ant. Lo stpsso appaltatore daytà eleggere per gutti li effegt! gi legge il eno do-
giovädì 18 niaggio p. 7. 44 .tin sen não esperimento 41'asta per Pappalto micilio in Grgsseto e condurre i lavori e farsi rappresentare come è prekeritto
11e pyers predette, col metopp del)g condala vergine, in una sala di questa all'ggt. ty flbl capitelyo generale.

prefettura davanti al signor prefetto della proYincia, o ad un suo dqlegato, Tytti i Igyppi che trat‡asi dovranno èsaere regolarnlegte ultimati entro
coll'intervênto del signor ingegnere capo del Genio ciXile, o di un Ruo rappre- mesi 8 A partire dal giorno.della bongegna , per ogni giorno di fitardo verrà
sentante, ed il deliberamento avrà inogo quando anche si Pyggentasse un solo spplipatgjg'eppgitatore paa multa di Jire 50, e soggiacerà a tutte lemaggiori
pfferente. spese che dovessero dalla ¿Lmministrazione sopportarsi. Non si farà carico al-
L'asta si aprirà in base alla speaa di lire cinquantagnattrotnils settâcento Pimpresp deMa soepensiope dei lavori nel mesi di laglio, agosto e settembre.

(L. 54,700), e le offerte si faranno in ribasso di un tAnto per cento sulla somnia Nel corso Àelly eseegzione dei lavori saranno fatti alPappaltatore pagamenti
stessa, in ageonto per rate di lire 8000, ritenuto il decimo. L'ultima rata, insieme ai
Per essere ammessi a far partito gli attendenti dovranno presentaie un ceri deóÏmílÚàseisti verrà pagata approvato che sia il collaudo, che avrà luogo

tifiesto di idoneità gi data pon anteriore a sei mesi, rilasciato da un ingegnere tre mesi almeno dopo la constatata ultimaziggergplig öpere.
governativo e debÍtS&phte oÈferálatodil prefËtto,3ed e$liike la ifrova del dès Il texmigeoptil PAramesentare ofEacte di ,rihãeso säl prezzo deliberato,non
posito fatto precedentemente in Tesoteria in lire 3300 a titata di cauzione ,igferiorAskvep‡gsimo, resta stabilito gioani= 15 saecessivi alla data delPav-
þrgvvisoria a garanzia delfasta, che verrà restituito terminato fineanto, ad iso di seguito deliberamento che verra opportunamente pubblicato,
eccezione di quello sygttante,al deliberatario, che rimarrà presso PAmmi- Cllinngup potriesaminare nelle ore di ufligiole carte del progetto che sono
nistrazione fino a che non slåsi stipulato il coniratto e restata la cáuzione depositate nella segreteria deili prefettura.
definitiva. Tutte le spese d'asta, stipulazione di atti, balli, registro, diritti di conces-
La cauzione definitiva è stabilita in lire 6600, e verrà posta in essere, prima sione governativa e simili saranno a carico dell'appaltatore dei lavori.

della stipulazione del contratto, a forma delle veglianti disposizioni, mediante Grosseto dalla Prefettura, li 28 aprile 1876.
la esibizione ed il deposito da parte dello appaltatore della equivalente somma 2150 Il ßegretario Delegato: E. LUZZI.
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MENENR PRONClm 111 MARI 1N RIOR
AVVISO hi2°ÙÏØÛ (Ël. ans, Sez. ÎÚ) er 1pendíta Ì\ei)edilel'hemanio in coil'orníítà $11a leggeß agosto 18ð2, n.195.
Si rende noto che alle ore 11 antimer. del giorno lí7Wägifo p.¾., ýžëswo $i veiffieillh gara, le offerte eguali saranno imbassolate, e quella che

questa Iptenden:sa, davanti ad un ragtesentauté dellTAmministrazione verrà estratta per la-prima si avrh.per la sola efficace.
finanziaria, si procederà ad un secondo eëpérinientVänl ýrbkVrîdott6¶ër la 5. Satanho ainmbase anche le offerte per*procura o per persone daSchia-
aggiudicazione a favore delPultimomiglioreolierehte dei beni sottodesöritti. rare, sotto le condizioni delParticolok del capitolato.

CONDIZlONI PRILÎCIPAIîI.
4. Le spese di stampa, di affissione, d'inserzione nei-giornali del presente

1. L'incanto sarà tenuto niédiànte'edliedeSBýrdteWttn=¾alo ioito, dfähîn" 7'. La venda sa i oÎt e c la a ossder a delle condizioni contenuée
randosi che la delibera avverrà anche nel caso che si abbia un'uniewofferta del itòlifo genééële e slie iile, ali dajútolati, tíon he gli èlbashi di
2. Ci4cun offerente rimetterà a chi deve presiedere Pincanto, od 3a chi stiina dllt i"dóónnienti risyrettiti istanno visibili tutti giorni dalle tore

a su o er le agbe idicazion
Ilk a ne

e eere ies ianmnu erario o in biglietti di Banca in veln0. Rendendosi vano anc e queste secondo esperimento, i beni saranno

ragione del 100 per 100, sia in titoli del 1)ebito Pubblico ,a corso di Borsa '

a noima delPultimo listino pubblicato nel Giornale ufficiale della provincia
kateriormerite 61 giorno del deposito, AgggNOE4- Si precederà a termini degli arte402, 408,,40Les 405 del
4.fL'a giudìöaz1óne'aérà luogo 'alafoie di qübllo"che 'atìàTatta la rui- GodicarpenaleJtaliano contro coloro che tentassere impedire la libertàdel-

gliore offerta in aumento del prezzo d'incanto. - Veriffdandosi il enso di IIasta, od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con affri
due o più offerte di un prezzo eguale, qualora non vi sieno offertemigliori, mezzi sì vioÏënti åke di frode, quárido non sitraitisse di fiftiiolýì$iin #iù
si terrh una gara ira gli offeženti. - Oke nón còúsentissero'ili liTei•ënti gåtièànzîoni de10onice steãoo.

BUPERFICIE 'DEPOSÌTú
DESCRIZIONE DEI B NI MÔ B'I AMO

in aÊtica per -per
..

in misura niisura cauzione le spese zi

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale primitivo ridotto delle d asta | $5
offerte e tasse

12 3 45828914

1 1. 2. Nei comuni di Cervarese e Rovolon, distretto di Padova - Bosco
-- d'alto fusto in pianura denominato Sant'Agata,in un sol corpo,
Il porzione del quale in domune censuario di Eovolón almappali

numeri 1904, 2485, colla rendita censuaria di L. 836 47, e l'altra
porzione in comune di Cervarese, al no 51 di mappa, colla ren-
dita di L. 403 45. Esso bosco è circondato e ifeso da apposito
fosso, e cor.fina a levante conteNani, conte Papifava eMoschini,
a ponente fratelli Borsotti, Levi e Milani, a mezzodì Milani,
Marzati, Pietropoli e Moschini, a tramontana Levi, fratelli
Borsotti e Papafava, mediante fosso in parte ed in, parte me-
diante termini al confine territoriale dei d.ne comun1di Rovolon
e Cervarese . . . . . . • · · · · · · · • . . .

70 49 20 704 92 $4808 91 277120 39 27718 > 18000 > 500 >

2063 Padova, li 14 aprile 1876. Lhetesšdante: VÈROÈA.

CONSIëLIO il'AMMINI8tRAZIONE DEL DISTRETTO MILITARE DI IILII0 N. 23
AVVISO WWSTA.

Si fa noto che nel giorno 18 maggio 1876, adyri'ora pomeridiona, si procederà in Milano, via San Gerolamo, n°4, ex-casa Noseda, piano terreno, avanti
al Consiglio d'amministrazione del suddetto Distretto a pubblico incanto a partiti segreti per Pappalto delle seguenti provviste:

SË ' Quantità o Importo omma

INDICAZIONE ÈEGLI ÒGGE1'TI Qûààtità
c a eran di cadun can orie TERMINI PER I CONSEGITE
Jotto lotto per

Paia ogni lótto

1 SCARPE .

11000 22 500

Proporzioni per ogni cento paia:
Deln.27,Bafw20 deln:28;'pãia30adeln.29,
þaia SO - del n. 80, paia 15 - deln 31 paia 5

Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministražione di questo Di-

stretto e presso i Distretti militari in cui verrà fatta la pubblicazione del þre-
sente avviso e presso le Direzioni di Commissariato militare del Regno.
Gli accorrenti all'asta i>otranno fare oferte mediante schede segrete Armate

e suggellate, scritte su carta filigrapata col bollo da una lira.

Il deliberamento seguirà a favore del miglior oKerente che nel suo partito

suggellato e firmato avrà oferto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per

cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una scheda

suggellata e deposta sul tavolo, la quale oorrà aperta dopo che saranno rico-
nosemti tutti i partiti presentati.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta di ribassé non

infe-

riore aÍ $0 sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, decorribili
dall'una pomeridiana del giorno del deliberaniento (tidiþo lhédio di Roma).
I concorrenti, per essere aúnheisi all'ásts, dovranno fãre feasd liCássa

del Consiglio d'Amministrazione suddetto, ovvero presso qiielle'degli AltriDi-
stretti aventi sede nei capoluoghi di Difisione niilitare, o þrbaso le Tesorerie
del Regno; e'le Casse dello Stato intatiá¾teadi ricevere ed"ammidistrare i

depositi, il deposito della sontma come sopra stabilita per tanzione. -- Talé

somma dovrà essere in moneta corrente od in titoli di rendita pubblica dello

7 50 3750 > 400 Quattio inesi di tempo a deoorrere dal
giorno successivo a quello dell'avviso di ap-
provazione del contratto. .
Da conseg arsi in due rate eguali per ogni

lotto, cioè: meth nei primi due medi, ed it
saldo nei due mesi successiti.

Stato al portatore al valore di Borsa del kiorno antecedente a quello in di
si fa il deposito.
I depositi presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'incanto do-

vranno farsi dalle ore otto alle ore undici antimeridiane di ciascun giorno.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello

suindicati, che non siano stese su carta filigranata da bollo da lire 1, o che
contengano riserve o condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-

stretti inilitari sopra avverti¶i, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano a questo Distretto prima delfapertura della scheda che serve di base
alfincanto e consti uilicialmente delPefettuato deposito.
Le spese tutte relative agli incanti ed ai contratti, cioè di carta hollata, di

atampa, di inserzione,; di registro, saranno a carico del deliberatario. - Sarà
pure a suo carico la spesa degli esemplari dei capÍtoli generali e speciali ohe
si saranno impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che Pappal-
tatore richiedesse.

ilanov addL2&apriledS76.
2159 D Direttore det con#.• GILLONE.
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INTENDEN3A DI FINAMA DELLI PROVIMA BI SASSARI
AVVISO D'ASTA (N. 34)

per la vendita del beni demanialli già ademprtvil , autorizzata colla legge so giugno 18WS, n. faWA.
Si fa noto al pubblico che alle ore 9 antimeridiane del giorno 24maggio 5. Saranno ammesse anche le offerte per procura nel modo prescritto

18¾, in ung delle sale di questa Intendenza, di Finaga, alla presen;sa di dagli articoli 96, 91 e 98 kel regolamento 22 agosto 1867, n. 38t>2.
uno dei membri della Commissione provinciale di sorveglianza e coll'inter- 6. Non si procederá alfigginnicazione se nog si avranno le offerte almeno
vento di un rappresentante delPAmministrazione finanziaria, si procederà di due concorrenti,
ai pubblici inpakti per Figgiudicazione a favore dell'ultimo mÏglÏote og. 7. Entro 10 giorni dalla seguita aggiudicazione, Paggiudicatario dovrà de-
rente dei beni infradescritti, e andati deserti in precedenti aste. positare la aomina sottoindicata nella colonna 86 in conto delle spese e tasse

CONDIZIONI. PRINCIPALI.
1. L'incanto sArà tenuto per pubblica gara col metodo della candela ver-

gine e separatamente per ciascun lotto, e agtà aperto sul påsÀ inÏragesi-
gnato, vale a dire col ribasso del20 010 in confronto del prezzo d'estimo.
2. Sath ammesso a concorrere all'asta chi avrà depositato a garanzia

della sua offerta il decimo del prezzo pel quale è apertó l'incanté, ileimodi
determinati dalle condizioni del capitolato.
Il deposito potrà essere fatto sia in numerario o biglietti di Bance ip ra-

gione del cento per cento, sia ist tietoli del Debito Pubblico al corso¾ Bona
a norma dell'ultimo listino pubblicato nella Gazzetta Ufâciale della Provin-
cia anteriormente al giorno del deposito, sia in obbligazioni delPAsse ec-
plesiastico el valore nominale.
3. Le offerte si faranne in aumento del prezzo d'incanto, non tenuto

calcolo del valore presuntivo del bestiame, délle scopte, 14 altre ione irio-
bili esistenti sul fondo e che si vendono col medesimo.
4. La prima offerta in aumento non potrà ecoedere il ministem fissato

nella colonna ga dell'infrascritto prospettg.

relative, salva la successiva liquidazione.
Le spesËdi stampa, di affissione e d'insersione nei giornali del presente

avvisa saranno a carico de1Paggiudicatario o ripartite fra gli aggi catari

in proporzione del prezzo di aggiudicazione, anche per le quote corrispon-
denti ai lotti rimisiÍf invenduil
8. La vendiia è inolËrà hincoÏata alPosservanza delle condizioni contenute

nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
che gli estratti delle tabelle e i documenti relatiVi, safanno fisibili tutti i
giorni dalle ore Ü ant, Álle ore 2 pom. nell'ufficio che procede all'asta.
9. Non saranno ammessi successivi aumenti sulprezzo dell'aggiudicazione.

Le paggività igodecarie che gravano lo stabile rimangorio^a cari del-

Amministrazione, e per quelle dipendenti da ognoni, censi, livelli, ecó. ecc.,
stata fatta preventikamènte la deduzione del corrispondente capitale nel

deterillinaf ilirain aûti.

Awerkuse. Si procederà a termini degli articoli 402, 403, 404 e 40) del
Godice penale italiano contro coloro che tentassero impedire la liberth del--

l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro o con altri
mezzi siviolenti che dí frode, qùaildo non si trattasse di fatti colpiti da più
gravi sanzioni del Codice stesso.

SUPERFICIE DEPOSITO y ŸTetelÌelte uÌtlIR0 ÍRGARÌ0
DESORIERONE DEI RENI PREZZO

per per A ge o

DENOMINAZIONE E NATURA le
ta

o le ine to

ca z one le spese
Data Prezzo

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

81 31 Nel comune diBonorva- Provenienza dalloScor-
poro di terreni ex-ademprivili- Terrenoghian-
diferp ed a pascolo cespugliato, Monte Suen,
descritto ai numeri di mappa 7318 al 7815, dal
7318 al 7322, dal 7880 al 7832, 7833 parta.e
7834parte.............

32 82 Nel comune come sopra - Provenienza come so-
pra- Ghiandifero e pascolo, Puntas Silvanas,
Su Saraighina, Sa Pala Petrazza, S'Arroccu,
Nuraghe, Su Barattu, Sos Benales, Sa Punta
Intulsera, Su Chercu de Tragamba, Quile Bad-
de, Manna, Frades de Pani, Punta Pedra Ma-
jore, Addios Santus, aventi i numeri di mappa
885eparte384.......,,..

10 10 Nel comune di Perfugas -- Provenienza come so-
pra -- Pascold ghiandifero ed aratorio Canali
Nieddu e delli Rocche, Li Maccioni, Liligirii,
Monte Craboledda, Montigiu la Casä, Pian di
Mezzu, Scala Su Carru, Lipazzoni, Sorra Olza-
stra, La Costa Ombrina, Monte Domeanu, Lu
Frassitu, La Pedra rogada Terrapinu, Trainu
la Tuva, Lu Polchileddu, Monte Macaredda,
Sa Cazzitta Serra Mezzona, Schina li Lioni, So-
lioni, Su Frassu, Frades Valgios, Sa Pedra
Bianca, Ichia dell'Elighe, Sa Costa de Puligoso,
Donmgazza, descritti at numeri di mappa parte
114, dal 115 al 187, parte 188, parte 141 e 142,
143, 153, 154, 155, 156, 157, 86, 87, 192 e parte 1
nel comune di Tula . . . . . . . . . .

1979 Sassari, 16 aprile 1876.

E. & C. Star. Imb.
.

1515 77 90 7578 9 204123 59 20412 36 o

717 43 20 3582 7 92810 56 9281 05

574 80 47 2871 6 78530 64 7853 06

500 25 gm. 1876 28 216881 81

200 Id. SK 98filû 69

200 Id. I 28 88438 80 i

L'1ntendente: ENRICO.

Cassa di Risparmi e Depositi diPe-
scia affiliato alla Cassa Centrale
di Risparmi e Depositi di Pi-
renze.

Prima denunzia di un libretto smar-
rito della Serie terza, segnato di num.
9055, per la somma di lire 59, sotto il
nome di Sandri Pietro.
Ove non si presentialcunoavantare
diritti sopra il suddetto libretto, sarà
dalla Cassa affiliata riconos6iuto per
legittimo creditore il denunziante.

Firenze,28 aprile 1876. 2139

AVVISO Trina, morta il 10 dicembre 1875. Ha native a favore dei minori Ravani

Per tramutamento di rendita. dichiarato che la quota di Ravani Gio- Carlo, ed Antonio per lire 12601 a fa-
(2a pubblicazione) vanni di Angelo, morto il 19 novembre vore di Ravimi Massimiliano per lire

Sull'isfanza di Ravani Angelo fu 1874, sulla rendita delle eartelle di nu- 630; a favore di Ravani Franceecoper
Carlo, anche qual rappresentante i suoi mero113,(99 e 113þ00, intestate assieme lire 90; a favore di Spinelli Giusep-
figli minori Carlo, ed Antonio, Spinelli a' suoi fratelli Massimiliano, Carlo, ed pina per lire 90; a favore di Ravani
Giuseppina fu Antonio, Ravani Frán- Antonio, si devolve per un sesto cia- Angelo per lire 90. Ha pure ordinato
cesco, e Massimiliano di Angelo, tutti scuno al padre Ravani Giovanni, alla la vendita della rendita di lire 10, a
domiciliati a Pontremoli, eccettò Fran- madre Spinelli Giuseppina, at fratelli cui prezzo sarå distribuito per 1124 11
eeseo domiciliato a Milano, maggior: Francesco, Massimiliano, ed ciascuno a Ravani Angelo, Spinelli
Il tribunale di Pontremoliincamera ai minori Carlo, eg Axitonio; autoriz- Giuselipina; Ravani Francesco; per

di consiglio con deoreto 25 marzo1876 zandò la Direzione del Debito Pub- 7(24 a Ravsni Massimiliano; per 14121
ha dichiarato estinto l'usufrutto sulla blico a tramutare le suddette iscri- a Ravani Carlo, ed Antonio, e per essi
rendita del certificato di n. 118,499 a zioni in testa agli eredi di Ravani Gio- al loro padre Ravani Angelo.
fatore della Spinelli Giovanna vedova vanni nelle appresso iscrizioni nomi- 1910 Avv. proe. LEOPOLDO GRAMÒLI.
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GREÎ0BO þ0Ý DúÑlÍÖÌ hjÖëÌ&g caued dä Uëfábêtfie Vitãñtonio, döntà¾ Œfnpañelli BaftoTbMéd in Patignado, life 7 14. - Art. 4411, Bianco Maria

,

I a diniin Putignanosposseggono una atte altra gute art. 2309 Bianco Francesco Giuseppe, are 80 02, lire 6 97. - Arti-
contro e coloisi dei feitad Éao Magno di detto fãedd iàcathetö dH'art. I iit ditari § 7;81, lire $$ 3$, deve lire 16 16 colo 4412, Bieneo Rosa Maria, are 30 56,
per la commutazione del terraggio in testa di Derobertis Antonia; are 23; annue: lire 7 14. - Art. 4414, Bianco Giangiu-
danaro• rendita, lire 8 80MArlí. 416916 Ibäla Rf 12. Plzliià¾ilä Lofènso fu Vito avente seppe, are ß0 56, lire 7 14, - Art. 8811,
L'anno 1876, il giorno 14 aprile, in Derobertis Maria 1'eféañaare 48 f(firè cáusa da PaagualeMastrangelo conta- Bianco Giuseppe Vincenzo, are 60 63,

Putignanb, 8 80 i debbonopif ležà idrii fråéshieiber díñ& fi Påffgdané; Altra påkfë àžtí- lifé 11 20, debWuno lire 1 72 dunne.
BuiPistanzá del sig. Tommaso Pan- lite 3 07 annues colo3259PizzatiloLorenzo ott. 1 71, 50, 27. Laterza Elisabetta autorizzata

taleo fu Giuseppe, qual subeconomo dei 3. Rosa Mazzaro fu Ambrogio auto- lir 20 71, deve lire 8 05 annue. dal marito Netti Sebastiano, Vitantonio
Benefici vacanti della diocesi di Con- rìzzata da sgo marito Giovanni Spi- 13 Sportelli Vincened fu Franedsco, è Francesco Paolo Lâterms fä Gian-
Vefsanõ, géntildoutô, tiñí¾i ddifiléiligt nelli, Maria Mazzato atttdriztats da suo eënkdisle in Pûtigäkuu, altra gutte af- cessté, (Ingli dvenil causa da Laterza
ed elettivamente pel procedimento in marito Francesco Rièco e Irene Maz tieolo 2351, arp 53, 59, lire 7 90, deve Giuseppe, contadiniin Putignano, altra
Beame in Bari presso lo studio delfav- zaro autorizzata da suo marite Gio- Jire 2 þÍ Angue. narte art. 4735, Laterza Elisabetta are
vocato e procuratore signor Pietro An- vanni Puglièse, fliiali ateiiti öadsì da is. Späžtélli Vinceiižo fu Ÿrarteesco, 81 09, Ifre 15 42. - Et. 4138, Laterza
tdnio Adami· Castellgità Cáterida¿ äänfãdiria; iin Pu- avente causa da Argélo Mastrangelo Vitantonio are 40 20, lire 7 75. - Arti
Ed in virtÈ di deliberazione emessa tigríanos posseggono altfaparte di detto in Putignano, altra parte art. 2359 Spor- 4737, Laterza Francesco Paolo are 40 20,

dal tribunale civile di Bari addi 31 feudo IA 6atasto art. 4501 î& testa di telli Giuseppa Maria are 5&, 69; lire lire,7 70, debbono lire 7 16 annue.
marzo 1876, colla quale si autorizag in Rosa Mággro, ára 42 87, lité 5 19. -- 7 86, deve lire 2 20 annue. 28. Piccittlfi Teresa fu Luigi, auto- ,
Istante & öitáré þer puÏ>liÏiei proclatui Art 4502 Marig MHzãrogaYd 4565,life 15. LAtarza Ofugerne quale erede di rizzata da suo myrito Giuse ye Sta-
i colom del suddetto feudo, mercè ci- 5 19. - Art. 4503t Itene Mázzareyarmsgo padre ](rannesco Paolo gentiluomo 3ano, pretore m Maglie (Le quale
tazione da inserirsi nel Giornale degli 42 87, lire 5 19, debbono line 9 17 Annue· in Putignsag, altid paite art. 2646 Là- avènte eatisa da Maria B o, MIf
annunzi giudiziari, cioè nella Gazzetta 4. Yite Giuseppé Ùe Ñicolò fu Gîo- terza Gitidepos ett. 1, 28, 62, lire 27 92, t a parte .

art. 3175, Teresa Piccicille
Iffkialk del Regno ë néI Piecolo Uor- vänni ed Katema Grázia fu Glövanni, ove re 6 39 annue, ett. 1, 7, 19, lire 17 47, devono lire 5 98
riere di Bari, e liërsonalinente i signoil atitorizzata da aug marito Stefano Ra 10. vio fasquäle quaje erede di annue.
Francesco Campanella, Giambattista, manazzi,contadino in Patignano, e quali fio Ild Saveffo propžìétarid in Pu- W. VeritrelÌà 118sÀ fa Domenico uti-
Castelland e RioÏ161ð Sabbáto, o i lo o aventi causa da Nicoló Giovanm, pos- tignano, altra parte art. 3522 Losavfo torizzita dal mirito Gongella Pietro
aventi èaùga, litopflöthfi doimoiliati in säggono iltra paitè di detto feudo Iñ asquale are 85, 75, lire 21 63, deve avente cansa da Casulli Cristina in

Putignanoi estasto art. 4536, are 60 74; lir6 7 69, lire 4 0Ï annué. Patignano, altra parte art. 3073, Vén-
Io sottoscritto useiere presso la re- debbogo, lire 4 97 annuer í¾ GiachiëfA Öfâàdiiliè d' fi e freils Hosa eff. 1, 28, 62, liië $ 08, deVW

iura di l'uflenano ove domicili ho 5. Matía Catežíria Idogfinde fà Ga,e- Biáneo' franceíco 111 Gism e ifra 6 58 annuè.
è!bilafáÉr di Ê6tti n'ðldhi liiiinfo àe ui: txtro antatigzats da sfid màtÏtú Paole quali qventi ,causa da Lajerza olo, 30; Alessandro e Gennaro Lacra fa

Ðaopdearemátishimmésistehell'agró Losavio - Nicolg Leogrande autoriz contäihai izï Putignäiíd, ältralíañe år- Giovandi, di cui nöno gli eredi, pro-
di Putzgnano, alla contrada S. Magno zata dal marito.Cirlo Dontegiõeolao - ticolod104GiacolettiGiuseppe are42,87, prietari m Putigägâõ, altra parte Art.
Un feudo così detto pro rietà della Maria Tafesa Maggiolini fu .Vitó Giá- life & 71, art. 230 B1ànce Franéesce 3084 Lacra Alessandro are 85 75, Iire
Monda VêscoVile di Üontperilai à6g- coino; propríetárì m Potignano¿ Inano corne innanzi, debbone lire 4 48 annue. 12 62: - Art. 3086, ett. 1, 28, 62, lire
cessa à dí¾eriÍi coloyt; con l' di la Maggiolina in Oastellána, .e (guali 18. Mancifix Gîusèplie Stefágo, Gián- 15 08 delibono lire 10 61 annue.

pagate la mezza seinenza, quan ve- aventi causa da I¢ogrande Gaetane, luigi e Pietro Mancini fit Piétió'; dell 31. Biënöd Gidfathi fit Stefáñ6 con-

mvano le terr% faciehti parte di detto Sltra parte. Art. 2833, Leogrande ála- indini im Putignanog Regliaventicausa tadido, in Putignano; altra parte, art.
feudo semenzate di grano, orzo, avena, ria Caterma, are .85 75, lire 12 ð¾. -- da Romanazzi Maria Giovanna, altra 3174, Bianco Giovanni, ett. 1, 71, 50,
gave e lino, mentre poi quando si se- Art. 283Š, Leagrande Nibóta, eft. È $7 25, parte yt. 3970 Mancini Giuseppe Ate- lire 48 27, deve lire 10 04 annue,

mensavano di altri generi, oppure ii- lire 28 73. - Árt. 8882, ËzgglofiniM fago, are 81 68, fire 11 43. - Art. 8969 82. Poliguam Giovanni di Pietran-
manûf¾6 1668184, nullá venivasi a cá kia TeresaLate 85 75, lire 28 14, delT- ManclutGianluigi, are 56 27, lire 11 39. tonio, contadino in Putigniño, per BB

rianondera dai detti coloni bono, lire 12 87. «Art, 8971, Mancial Pietro, are 54 93, e quale avente causä da Prieel, da
Che dettà pratica venne cõnfériñãfé 6. Maria Vittoria Rómanazzi ailtoriz- lire 11 26, debbono lire 9 48 annue. Giotta, dal figlio Giovanni, da Casulli

dai relativi quadri o ruoli esècutivi, ed zata da uno marito Pietro Darconza - 19. Ilari Antonio fu Giambattista e da Totaro Stefano, _altra parte art;

in ispeefé da quello appiovatá dalPfh- Angela Romanazzi autorizzata dalma- in B LoŸëro Giuseppe di Francesco, 2476, Polignano Giampletro, etty1,
92 94

tendente della provincia di Bari a'8 rito Donatantonio Martiillo - Antonia Muolo idéeuzo fu Paolo, falegname in like 39 65. - Art.2553, Polignano GIc-

agosto 1857 (registrato a Bari li 8 ago- Maria Ronianazzi autorizzata dal ma- Putignano, qtiali aventi causa da Ma- vanni, ett. 1, 28, 62, lire 32 43. - Art.

sto lŠ$7, d. 6884 grdia ßD, .De Viti rito Memãàpeaa Vitantonio - Angelo razullilliuseppe, altra parte. -_Arti... 2742, Polignano Giovanni, ått. 3 80, 52,
Franceseo), non cÍle da sentenza del Luigi Romanazzi - Rosalia Romanazzi colo 3098, Villari Giuseppe, ett. 7 6103, firé 41 82, deŸë Iiže 3¾ 61 annue,
già tribunale civile di Trani 18 dicem- autorizzata dal marito GiusePRe To- life 133 49. - Art. 4366 Lovero Giu= 33. Maria Moressautorizzata dalma-
bre 1826 (registrata a Trani, n. 1473, li taro - Vita Maria Inananazzi aatoriz- seppe effari 3 75 15, lire 66 72 Arti- rito Mastrangelo mPufignano - Aforch
7 febbraio 1827, grana 60, Tomaselli), zata dal marito Giuseppe Campanelli colo 2780 Mealo Viitbenzo ettari 1 6Í8 62 Antonia, autorizžata dål marito Lolivä
eonfermata da .decisione della Gran - Vitantonio Romanazzi - e infille An- lire 18 96, dabbond lire 34 91 Annue. Pietro m Putignano - Morca Ginseppe
Corte di Trani 4 luglio e 14 novembre gelo Vincenzo Romariazzi,tuttifa Bia- 20. Mignozzi Cesaria fti Franceseo, in Gioja dal Colle - Morca Pietro in
1828 (registrat,a a Trani, p. 6146, li 9 gio,,di cui sono gli efedi, contadini in colitadino.in Ptitignano, altra parte ar- Ratigliano - Morea Elisabette, ahtoriz-
luglioiB26;grana120,Tämaselli,regi- Putignano,menoAntonigAffgeloLuigi fícoló 9755, Mignozzi Cesario, ettari zata dal marito Lionetti Francese¢
strata a Trani, b. 12652, li 30 dicembre eMaria Vittoria che domiciliano in Noei 3 96 60, lire 73 14, deve lire 15 49 annue. Paolo io Gieja dal Colle - tiitti fd
1828, grana 120, Tomaselli); è che essi posseggond altra parte di detto feudo 21. Vincenzo e Bornenico Pinto fu Giuseppe Biagio, e quali avanti causa
intimati tanto in proprio nome, che dei in cataeto art. 42ö2, Romanazzi Maria Vito Carmine, contadino in Patignano, da Motes Giovanni, faltra parte art.
loro autori, annualmente hanno corri- Vittorig, are 2412, lire 3 53.- Art. 4257 quali aventi causa da ligastrominiani 3304 Morca eredi di Angelo Serid

gposto la detta mezza semenza, e nel Angela Romanazzi. are 21 12, lite 3 53. Teresa, altra parte arta 4270.- Pinto ett. 1, 71, 50, Iire 14 96, debbono lire
modo di che sopra. - Art. A258, Antonia Maria Romanazzi, Vincenzo, are 53 59, lire 7 88. - Arti- 5 10 annue.
Ora dovendosi da esso istante sube, are 24 12, lire 3 49.-Art.4259, Angelo colo 4271, Pinto Ddmenico, are 63 59, $4. Orlando Vito Giacomo fd Giu-

nonomo dare edecuzione alla legge 8 Luigi Roldanazzi, are 24 12, lire 3 49 lire 7 89, debbóno lite 4 39 annue. seppe, contadino in Turi, quale hventä
lupo..1873, e ada potendosi dettaglia- Art. 4253, Rosalis Romanazzi, are 22. Giuseppe e Maria Giuseppa De- eausa da Serio Giuseppe, ett. 7, 93, 19,
inefité #récisafe l'ankina prestaaione, E8 76, lire 2 80. - Art. 48514 Vita Ma- tonídšd fu Giambattista, questa auto- lire 203 58, deve lire 29 78 annue.
erchè quebta è varia a seconda degli iia Romanazzi, are 18 76, lire 2.80. - rizzata dal Diarito Domeníco Pizzutilo, 35. Galinzzi Francesco di Nieola in

nni che dette ferre veniano,seminate Art. 4tri5, Vitantoma Romanazer, are contadina in Putignano, quaH avdãtì Putignano, quale aventa cauirá dal Ca-

no, come si è detto innanzi, così te- 18 18, lire 80. - Art. 4256, Angelo causa da Gia battista Petronilla, altra pitolo San Pietro di Putignano, altra

þendosi presente la corrispondione pra- Viifeelito Romanazzi, are 18 76, lire 280, pakte art. 304 Detomaso Giambgttista parte art. 3378, Galluzzi Francesco
ticata pel dorso di un decendio a con- debbono, lire 6 69 anhue. are 75 03, liré 05. y Art. 3050, De- ett. 1, 07, 19, lire 31 20, deve life 7 10

tare dal 1865 a tutto il 1874, il che si 1. Antonia Maria Pizzutilo di Giu- torhaso Maria tusepna, are 75 05, lire annue.
is risultaré da im quadro o stato ge- heplie Donienico, vedova di Fräncesco 11 00, debbono lifè a 04 annue· 3ð. ÑicoÏa e Giëeinto Galluzzi fu
nerale, rilakeiandone copia nblla can- Romanazzi, contaditio in Putignano, À3. Lippolig Franéeseo fu Giötanni, Frdiicèû¿o, di cui adug eredi in Puti-
elleria del sullodato tribunale, e fi- altra parte art. 3520, Antonia, Maria coAtadmo m Patiguñiio¿ álttà §árfe **- knaiio, Altža parté art. 249 Galluzei
almente dal valore dei genèri caleo- Pizzutilo, are 85 75 lire 12 62, deve tichlo 4709, Ltypolis Fiancesed, are Niúdla àrg 95 47, liró 18 7 debbond
lati sulla inedi del detto decennio, lire 5 01 apnue. 69 67, lire 16 45, deve lire 6 90 añaue firà 7 15 annue.
olla guidä di elativa merduriale ri- 8. Giovanni Cesarig e Maria Dome- 24. Petruzzi Máriti Lérita di Dome- 37. Lateria Giuseppé Stefano di Via
laseista da que o municipid li 30 di- nica Mezzinesa fu Pietro, autorizzata nido, vedova ,Lippelis diåmbattista, tantonio in Putignano, proprietario, e
embre 18Ý4, no risulta il seguente dal marito Vito Nicola Gemo, in nome cottadina in Ëutigeano, altra parte ar- quale avente causa da Pugliese Pa-
Stato: proprio e quale erede,del fratelld Fran- ticolo 4402, Petruzzi Maria Lorits, are squale, altra parte art. 3150, Laterzá
1. Maria Piectrilli fu Luch vedova cesco Mezzapesa, aventi causa dd Giotta 69 67, lire 16 45, deve lire 6 88 giiriue. Gianoppé, ett. 4, 60, 19, lire 92 31, devó

Lacra ,Pasiluale ammipistratrice del Giovanni g Mezzapesa Pietro, conta- 25. Catera Maria Domenica få Giii- lire 23 08 annue.
siio figlio Viheerizo, contadinh domici- dino in Patignano, alkrå parte att 3879, sebye, autorizzata dal marito Demari- 88. Goningi Mezzagesa Vitantonid

lista in Piltigiiiiie, svente esúëa da Mezzapesa .Giovanni Cesario ettart nis Gaetano, e Mignozzi Francesco fu Mareo e Roipanazzi Maria Vincetiža
Laers Pasqualeÿ possiede unayorzione 1, 74 ireJA 2ã arts&BSO: Massa- ggalitamministratore di sua figliaMa- fu Angelo, contadini in Putignano, al-
gi detto feudo, eito come innanzi a dun- pesa Maria Domenica, ett. § 71, 50, rianna e quali eredi ßi Catera Giu- tra parte art. 34867 Romanazzi Maria
trada ßwit Magna ripdrtata in catastò lire 26 25, ark. ,868LMémzapersa Fran- seppe, contpdini in Putignano, altra Vincenza,ëtt. 2, 03, 66, life 510, debbono
al n. 2994, irttesta di Laers Pasquale, eesco, are 85 74 lire 21 63, debbono parte art. 2843, Catera Domemco, et- lire 9 43 aamie.
ettari 2, 67, 97Lrendita IireSO 74; deve 1110 17 74 annue, tari 1 17 91, lire 24 54- Mignozzi a- 39. Romanazzi Giovanni fu Angelo,
dopo eseguite tutte le operazioni come 9. Campanella Giuseppefu Vitantonio, rianna art. 2827 ettari 1 17 91, re contadino in Putignano, altra parte
innanzi, g che il dettaglio di dette ope- contadino in Putignanos quale avente 38 76, dëbbono lire 12 34 annue, art. 3487. - Romanazzi Giovanm, ett.
razioni trovasi degenitato nella can- causa dal padre, altra parte art; 4517 2G. Francesco Paolo, Vitantonio, Ma.. 2, 57, 25, lire 12 41, deve lire 847 annue,
celleria del tribunale aivile di Bari; Campanella Giuseppe ettari 1; 174 91, ria Giusep.pa vedova Mirizzi Pasquale, 40.Romanazzi Antoniafu Angeld, au-
deve annualinente, invece del grano, lite 13 39, deve lire 6 11 annue. Ross Maria col marito Gaetano Ma- tofizzàta dalmarità d'AmbruosoFran-
ofzo atena e ceces lire 12 30. 10. Binneo Pfetto fu Gigtupastiuales strangelo, Giovanni Gitteeppe e Giu- eeseo e Angela Grazia d'Ambî·uoso di
2. Derobertig .Mariantðnia fa,Vitaa- contadino in Pittignano, altra aarte seppe Bianco, tutti fu Ambrogio di oui Francesco, autofizzata dal inarito A-

ténio, autorismata da suo marita Giu- arts 2310 Bianco Pietro ett. 1, 92, 94, 80ao gli eredi, contadini in Putignand, lessandre Lacre, contadirii in Putigna-
seppe Nicola Casttlli, 4 Sptfrtelli C68ä- lire 38 80, deve life 9 68 annue. altra parte art. &&10s Biatten Frances ho, e (fuäli atenti tause, dá Rânianazzi
rio di Donatantonio, qußle amministrg- 11, Blandb Frane&6o fu GihtrPS- sc0 Paoloeste 30 02; lire 6 9T.- Arti- Giovaziâi, Altfa ýafté äi't 3199. - Roi
tore di atto figlio miãores e tutti aventi squale, per mè e quale ävente calma da cold (418, Bianco Vitantenio, are 30 66, ulanazzi Antdala, ett. 1, 71, 60 lire A3 27.
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- Art.4362 d'Ambraneo Angela Grazia,Ílegalè dei 5 ber cedfö sullä somme ri- Na 65.
are 96 4 liré é 25, debböno L.12 54 ann.Ispettivainente dðviite.
41. (idhiumi 'fateo Afårfa Filoineña fu 2° Subordinatamente in caso di öõñ-

Antonio e Mdlli Itártinò, ednilàýirfi in traddizione o di contumaeia déstinare

'No"M"Rí?"A'Jer¾"at!"ik 1"," "k°..?'il,".°•,°uaa'y,?ch"."".1: MINISTERO DEI I.AVORI PUBBLIci
art. 4104 - Tateo Maria Filoniène eff. liqËi azione dëlle pgstaironi in generi
2, 30, 4G lire 53 38. debbond lire 12 26Ann. xiello ëipiivalente m datisfò¿ 44 älla gggggg g ggg þg § Qÿgg ggg{JQ42. Tateo Stefano di Giuseg & Sante, ripartizione liroporziongfa fra diaseuno
contadino in Putigri äidáte dei debitori, secondo i eriteri stabiliti
causa då Stefarto e ated fé ne3 rtsŠ,dendellalegge6þugno1873. yy$$O d'AgŠŠ

enta
o er p2 84, a0 fre 5 d quale il ito i tse tde sædarncreom Iri segûito alla diiniñazione di lire & 06 per cento, e così superior al vee

lii·e 14 02 annue. pimento alle sue operazioni, tesimo, fatta in tempo utile sul presutitä preizo di lire 693,602, 81Minóñtaf& del
43. Casulli Giuseppe fu Vitanfödid a 4* Nominare tre arbitri con fiticarico délifferg2nento susseguito alPàsta tenutant il aprile spirante pelld

ccan"t"a int in°ËtÍgŠŠe a i
e pron a esor"gånule co roÃo"$Î Appallo delle opere e promiste accorrenti alla costruzione di una

causa da Takeo Tekesa, vedova Losa-- peritpa asigare il terniine entró il gital6 banehina o muro di sponda in inuratura lungo la epiaggia divio, slira parte art. 3802, - Casull; I nidddsimi delibáno dè§àsitarë nella
Giuseape, ett. 1, 50 09, lir 26 81 entieelferia del Cóllégio a tutte le sun- ßanta aria all'estremità del Ûagdig della Giudedom þffsad la

,
i Ëre""2 4 en e$a Îeperazioni di cui parla la stazione ferroviaria marittiins di Venezia,

8 81 annue. Bo Influe Ine ere tdtte Io apene del sÎ procederà Alle ore 10 antimeridiane di Venerdi 19 mággio p. v., in uná delIG
44. Casulli Giuseppe fu ŸifunfönÌo, gliiditio, aan al compense dotato al- sale di questo Ministéro dinanzi il direttore generale délle ópðré idkaaliche, &

contadino iri Putignano, a ta parte l'avvocato metà al carzeo del Bilbedo þresso la Regia prefettura di Venezia avanti il preîetto, simultaneamente; dotarBÎ einnanti, num 380
, deve lire n e a met a ge metodo dei partiti segreti, recanti il ribasso di iin tante per dentoy al definia

45. CãsáTII Vítäntöniö di Giäseligé coniumania a lere oarico es siko e fivo deliberamento della surrifetita Ìtùpresa a quelle ehe &&lle dtié äãte fisul-
in Putignano, altra patie art. 3750, arisémþrd iíi gföpötgidtië dél þf dsfe. ferà íl migliore oblatore in dimitinzione dells ýrestintá dahihiä di lire 658,50514,
85 75, lite 17 07, 64 lire i 18 andite. Si offre comumeazione er Porgano a cui il suddetto prezžo trofasi ridotto.
da4&mCa ito ÖiusÛp'e i g n i code de fribungle Peteib coloro i quali vorranno ättendere a detfo appaito dovramio, negli
guano, altra parteart. 3089 Omdone 10 Rao esecutivo del 6 agosto 1857, indicati giorno ed ora, presentare, in uno dei suddesigdati tidizi, 18 loro ofa
Mai'la Lucia, ett.1, 03, 84 lire Ú 8 ,degg 29,8 a del 'tribunale civile di f'erie, escluse (Inelle per persona de dielfiararet, éstões éti östta bdIlät&
Ili'e 5 ð1 annue. Tiam didembre 1826 (da una lira), debitamente sottoscritte e suggellate. Il deliberamento avrà luogci
47. Cassone Vita Fedele autorizzafa So Dedisidae dellå Grati Corte di

qualun e sia il numero delle offerte, ed iñ difetto di queste a cili þtésentavadal marito Nicola Sabatelli, in Pag¯ AanLA e v .del decen_ il preindicato partito di diminuzione di lire 5 06 per cento.
nano, altra parte aft. 3612, are 93 797 nio 18Ë 61 1874. L'impresa resta vincolata all'osservanza dei capitolett d'appalto generale &r498'Ca0, n Ste añ4 Sa9V tnant'oeid,cöti- 6 Mercuriale.del 30 dicembre 1874. speciale in data 20 agosto 1875, ammessi dal Consiglio di State in sus ade
tadino in Putignano, altra pärte arti_ 6 Stato degh attuali possessori e aansa delli 11 marzo 1876, visibili assieme alle altre eatto del progetto nei
colo 3663, ett. 1, 42, 69, lire 30 43, deve lor på f salvo ogni ältre di- suddetti

uffizi di Roma e Venezia.
4e 7e finDnwMaria Domenica autoriz- ritto, ragione, ed azione, serhandosi il I lavori dovranno intraprendersi tosto dopo la regolare consegna, per dare

zata dal marito Giovanni Sportelli e dritto di aggmagere, togliere e meglio ogni cosa compiuta entro il termine di mesi trentasei.
Anna Delfino fu Matteo, contadini in modificare la pres nte dinianda in n- Gli aspiranti, per essere ammessi all'asta, dovranno nell'atto della medesima:
Putignano, e quali aventi causa da Gi- diecn e lät u e ina é I re-

1• Presentare i certificati d'idoneità e di moralità prescritti dall'articolo 2
Iredi G i ettra1 eæar Ir3e naseeiaate nexpdnomici i de sig or Ce e del c itolatoa eeer di una delle Casse di Tesoreria provinciale, daÏlzono e 46 annue. panella Francesco e suoi aventi causa, quale risulti del fatto deposito interinale di lire 30,000.Ba5r u ese n ve oe b MCi heldeichia astellan iam- La cauzione definitiva è di lire 5000 di rendita in eartelle al portatore del
dal marito Giovanni Stasi - Lovero ginäië e piè si sono st lormate in cart Debito Pubblico dello Stato.
Francesco - Lovero Maria Vittoria au- líbeta, y ahè gösì diagos o dalla legge Il deliberatario dovrà nel termine di giorni otto successivi all'aggiudica-torizzata dal marito Andrea Laterza- 8 giugno 1873. zione stipulare il relativo contratto.ve o znz - Putignano, 14 aprile '1876. Le spese tutto inerenti all'appalto e quelle di registro sono a carico del-
Giambattista, tutti fu Bartoltineo, da 2148 seierel ŠËëD NO t gggggggg
cui hanno causa, proprietari in Puti- Roma, 30 aprile 1876.
gaand, altra parte art. 4624. -- Pugliese DÈ0RETO. Per deÍtO HÎRÎSË0TOMarianna ed Anna, Francesco - Maria (36 pubMicazione)Vittoria - Filomena e Giambattista Il R. tribunale civile e correzionale 2167 Il Caposezioise: M. FRÍGËRÎ.
Lovere, ett. 2,03, 66, lire29 08, debbono di Milane sezione 46, in caméra di con- -
51 por i Domenico fu Antonio, I agiereaLrOia Lombardivedova De PREFETTURA DI SALERNO

p pryetarlo m Gravma, altra p rte Baillou fu Carlo, Maria Lombardi in-We.113178n--de ee Dome ica ut.1 62, tCé että ù O röscdo a . é no Ayylsg d'Âg(A,
52. Loliva Mosè fu Antonio, quale di MiÌànö, eredi legittinii di Ga'etana Per effétto dell'incanto annunziato con avviso del 7 aprile correntë inese, få

amministratore del figlio Antomo pro- Lombárdi fu Ostio, motta in Milano il vendita di n. 1627 cerri da žecidersi nel bosco Salice di proprietà del comunecreato con la Valentini Antoma, con- 3 ottobre 1875. di Rof'rino é stata provvisoriamente aggiudicata pel prezzo di lire 51,607 90,cadina dan fa t no Gis'tivq all ueti o abblido dreelz ne Il termine per presentare ojTerte di 20° in aumento del prezzo medesimo du-
Mosè altra parte art. 194 Valentini gud a traumtste i tre eërtilidati di rön-

rerà fino alle ore 12 meridiane del 10 maggio prossimo venturo mese.
Granvito ett. 2 35 81, lire 20 57, deve dits B per canto, intestati âl nome di Salerno, 24 aprile 1876. Per l'Utilziolire 12 04 annue. Gaetana Lontbardi, nubile; di Milano: 2120 Il Hegretario Delegato: M. LAGGI.53. Ignazzz Vincenza fu Stefano, con- il 1° in,data 16 maggio 1869, numeritadma in Putignano, altra parte art. 57867-174467, della rendita di lire 65
8258 ed art. 3312 Ignazzi Vincenza il 2 in data 9 dicembre1873,n.115575; INTENDENZA DI FINANZA DI AQUILAett. 1 60 78, inù are 10 72, lire 20 99, della rendita di lire 220; il 8 in data
deve lire 9 89 annué. 12 novenib e 1813, numero 118 02, della Col presente avviso viene aperto 11 concorso pel conferimento delle liven÷
se itto use'ie s la ee i a i tan i in alre 13eòÅc 1• anm adri dite n° 1 situate nei comuni di Pentima e Soriano Valli, assegnate yet la leire
ho citato essi intimati o aventi causa nue lire di residita 10 0 in cartelle SI magazzino di Solmona, e del presunto reddito lordo la 16 di lire 617 91 e
degli antichi coloni a comparite innanzi al portatore, da rilascia si per lire 530 la 22 di lire 194 92.
alla prima sezione del tribunale civile di rendita a libera disposizione della Le rivendite saranno conferite a norma del R. decreto 7 gennaio iB15, nuadi Bára alla terna udlenza fissa che il signora Luigla Loinbardi vedova De mero 2336 (Serie 2>).
e oCoD6 giornrraa ti om Adecuerrt 26 renditaarlo i I nn' pde Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendensay nel termine di un

istessa data, e ciò sullo scopo di sen- dott. Gaetano Conti fa Carlo di Mi- mese dalla data della inserzione del presente avviso nella Gazzetta Ufßefale del
tire disporre quanto appresso: lano, e per liée 265 di rendita a dispo- Regno e nel giornale per le inserzioni giudiziarie della provincia, le proprio1 Dichiarare accettata la liquida- sizione di Gärolina Conti fu Carlo di istanze in carta da bollo da centesimi 50; corredate del certificatö di buona
or a eiacr ri de gaub een i nat i amoe rå oe r due liren cr i eg condotta, della fede di specchietto, dello stätd di fanîlglia e deÍ documenti
rispettivaniente a ciascuno di essi con- nominativo intestato a Maria Lombárdi comprovanti i titdli che potesseró militare a loro favðre;
venuti, per la commutazione delle pre- fa Carlo, nubile, di Milano, interdetta, Le dumándo pertennte all'Intendenza doþð fluel termine non saranno presestaziom da derrate in annua rendita rappresentata dal tutore avv. dott. iis consideramione.eld oache odirå da lorampò ar Fet in n upderl ni ti teñc e Le spese di pubblidazione dèl 7tesente añiab étaranno a carito dei con-
perpetuo, a contare dal 15 agosto cor- Milano, 24 marzo 1876. Gesáionati.
rente anno 1876 in poi, e corrispondere Bassi vicepresidente. A4uila, addi 22 aprile 1876.
ancora dal di della sendenza l'interesse 1673 Vrom vi¢ecane, 2076 UliiTENDENTE.
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Sulla domanda avanzata dagli e- Il tribun civne di Patti, composto
redi del defunto notar Luigi Maria Ayygge g ggg ei a ri avv. Giovanni Impallomenz

i c lodi Taucer n Ca ita
a I erg Andato deserto il primo incanto annunziato con ayviso del 7 stante, alle et uSd i eit meDrae

mededifno, I tribunale civile díLucera, are 11 e mezzo a. m. del di 10 maggio prossigna venturo,mesp, npl palazzosdi consiglio giorno 8 Tuglio 1873, letti
visti gli antecedenti atti legalmente prefettura, innanzi al signor prefetto, o consigliere,0elegat , copil'intgrvento gli att grenentatir dal pröeuratore le-ademp ti tanto presso 13Intendenz dei rappresentanti le Amministrazioni comunali di Petina- e di Sicignano, gala, or G uLeLpe Salvadore,Cea era nant ri en d lg a, epe od avrà luogo il secondo pubblico incanto ad estinzione di candela r lå co¯ Delli Pitbblico ad o e a a
sima, ha con sua depliberazione del struzione della strada obbligatoria dall'abitato li'ñno sino i altro ¾iárge ella. rendita di ire 60 che tro-
giorno 15 marzo 1876 ordinato lo ad- comune, della lunghezza di.metri 8740 20, pel, pr4xpo a Špa lire vagintestata alla fu signora Basilia
djinandata syincolo, e disposto che la 50,899 36. Martelli fu Angelo,ddomiciliata in Rac-Eneoar dRe da i

a pr stiti pagh I lavori, dovrannp essere eseguiti a regola d'arte e compiuti nel termine di a ce

pria nome, 6ha ga procuratorg spe_ due agni,dalla data del verbale di conseigna
. ,

il giorn 5 giugno 1863, di n. 19801, delciale delPaltra erede Maria Ferrari Il prezzo d'appalto sarà pagato nei modi risultanti dag espitolato, per una registro di posizione n. 5686, col godi-
del coniune di Lucera in Cipitahati metà dalle Amministrazioni comunali di Peting $ioignana; per ung, qqayag meilte dal primo gepnaio 1863, con in-
la 80xamaAn, Iire mipe duecentoset- parte dalla provincia, e per, un'altra quarta parte dallo Stato a titolo di sus- testai•si all'abate signor _Vincenzo Na-tantaquattro e centesimi novantasetta toli fu Franceseo, donnelliato m Rac-
(1274 97) in capitale, più gli interessi •

. cuja, e riinsciarsi il nuovo certificato
p.pagAti dal 1873 melusive fino, al Per essere ammessi a far partito all'asta, dovranno a concorrenti gresA4- di rendita al signor Natoli.

õlie ge avverrå il gaggmento, tate, con i certificati d'idoneità, la canzione provvisorigdi lire 4000, médiante così deliberato in Patti, oggi giorno,
i si pubblica il jaresente avviso apalogo deposito presso la Tespreria provinciale, mege ed anno come sopra.

acciò chiunque
_

abbia diritto possa All'atto deilp stipulazione del contratto iL deliberatario dovrà prestare la IMPÊLOREN - ÛIARDWA -•
prod rre opposizionen1ex odi.dilegge. cauzione d finifiúa di lire 8000 mediante deposito presso il Debito Pubblico

941 PERNRA - Ü'ASMA CARO.

1684 km La NIano proo. dello Stato. Si accetterà anche una valija,ÏPoíq(a sugfondiÀeliaÍÿWdon AVVISO.
di detta cauzione• Si deduce a pubblica notizia che con

RINUNCIA D'EREDITA- Tutte le spese d'asta, bollo, registro e copie del contratto saranno acarico tto tigevnfo dal sottoscritto il dl 17
Si fa noto che la signora contessa dell'imprenditore. coréente mese, Francesco Digi, domi-

m à a c" di g zu incaz ob e ppreor gg or i legtea di ob a o
v oc , coe n o

ekedità del fu conte don Tiberio Sode- II.capitolato ed il relativo progetto sono visiþili iq qµegta prqfettura m messa dal fu Bernardo di lui padre
riäi. tutti i glorm e nelle ore d'uñielo giorto il gorno 15 detto Igene.
Çorneto Tarquinia, 10 maggio 1876. Salerno, 24 aprile 1876. Ver.l?Uilizio, i ¾ibbiena,17úprile1876.

3160 Einomo PAxeunal notaro. 2119 Il ßegretario Delegato: M. LAGOI. 12102 GARDONE CARC.

UTHEMA BI FINWA BELLA PROYMA DI ROMA
AVVB40 D'ASTA (N° 616)

per la vendita dei beni pervenuti al Domanio per efetto delle leggi 7 luglio 1866, n. 3036, e 15 agosto 1867, n. 3848.
Si fa noto al pubblico che alle ore 10 ant. del giorno 12 maggio 1876, nel- offerente la cui offerta sia per lo meno eg ale g prezzo prestabilito per

l'ufficio della Eegia pretura in Subiaco, alla presenza di uno dei membri Pincanto.
della Commissione provinciale di sorveglianza, colPintervento di un rappre- 6. Saranno ammesse anchale offerte per procura nel modo prescritto dagli
sentante de1PAmmînistrazione finanziaria, si procederà ai pubblici incanti articoli 96, 97 e 98 del regolamento 22 agosto 1867, n. 2852.
per Paggiudicazione a favore dell'ultimo miglior offerente dei beni infrade- 7. Entro 10 giorni della seguita aggmdicazione, Paggiudicatario dovrà
scritti, rimasti invendati ai precedenti incanti sottoindicati. depositäre la somma sottoindicata nella colonna 96, in conto delle spese e

CONDIZIONI PRINOIPALI. tasse relative, salva la successiva liquidazione.
1. L'incanto sarà tenuto mediante schede segrete, g separatamente per

Le spese dì stampa staranno a carico dei deliberatari per i lotti loro ri-
ciascun lotto. spettivamente aggmdicati; avvertendo che la spesa d'inserzione nella gaz-
2. Ciascun offerente rimetterà a chi deve presiedere l'incanto, od a chi setta provinciale è solamente obbligatoria per quei lotti il cui prezzo d'asta

saarà danesso uimde g ob'o 1 Herta in piego suggellato, la quale dovrà
ra pL nd †À oelt ee Si c ata all'osservanza delle condizioni contenute

8. Ciascuna offerta doka essere accom gnata dal certificato del deposito nel capitolato generale e speciale dei rispettivi lotti; quali capitolati, non
del decimo del prezzo pel quale è aperto ' neanto, da farsi nella Cassa del che gli estratti delle tabelle e i documenti relativi, saranno visibili tutti i
ricevitore demaniale; e quando l'importo eccede la somma di lire 2000, della glorm dalle ore 10 antimerid. alle ore 4 pomer. nelPufficio del Registro
Tesoreria provinciale, in ogm caso presso chi presiede all'asta. In Subiaco.
Il deposito potrà essere anche in titoli del Debito Pubblico, al corso di 9. Non saranno ammessi successiviaumenti sul prezzo dell'aggiudicazione.

Borsa pubblicato nella Gasseiße@icial iÍAgegag del giorno precedente a 10. Le passività ipotecarle gravanti gli stabilirimangono a carica del De-

qiiello del deposito, od in titoli di nuova creazione al valor nominale manio, e per quelle dipendenti dal canoni, censa, livelli, eco., è stata fatta
4. L'aggiudicazione avrà luogo a favore di ghelio che skrà fatto lami- preventivamente la deduzione del corrispondente capitale nel determinare

gliore offería in aumento del prezzo d'incanto. - Verificandosi il casb di
il prezzo d'asta.

due o più offorte di un prezzo eguale, qualora non vi siano oferte migliori, AVVESTENZE. -- Si pxacederà ai termini degli articoli 402, 403, 404, 405 del
si terrà una gara tra gli oferenti. -- Ove non consentissero gli oferenti di Codice penale italiano contro coloro che tentassero impedire.la libertà del-
venire alla gara, le due offerte eguali saranno imbussolate, e l'estratta si l'asta od allontanassero gli accorrenti con promesse di danaro, o con altri
avrà per la sola efficace. mezzi sì violenti, che di frode, quando non si trattasse di fatti colpiti da più
5. Si procederà per Paggiudicazione quand'anche si presentasse un solo gravi sanzioni del Codice stego

©$ .Ë ËA SUPERFICIE DEPOSITO e ©

.Gg .=,g DESORIZIONE DEI RENI PREZZO gg PRENTE

in antica di per per 2 5 ultimoin misura misura canzione le spese o ©

DENOMINAZIONE E NATURA legale locale incanto deertpe ta$se ( incanto

123 4 567891011

1 5167 5485 Nel comune di Subiaco- Provenienza dal Monastero di Santa
Scolastica in Subiaco - Opificio ad usomolino da olio, com-
posto di n. 15 vani, con cantine, torchi, caldaie ed altri at-
trezzi, e relativa forza motrice d'acqua del fiume Aniene,
sito in via degli Opifici, al civico numero 58 e 22, in contrada
Mole, confinante colla via suddetta, col fiume Aniene, colla
piassa degli Opifici, e prospicente la risolta sotto la Mola a 20 marzo
grano, in mappa sez. I, numeri 919, 920, 921, e riportato al 1876
n° 1078 del prospetto dei fabbricati, col reddito iniponibile i Avviso
di L. 1067. Affittato dal Demanio a Mazzuconi Vipcenzo. .

» » 38091 53 8969 15 1900 > 400 » \ uum. 609

2048 Roma, addì 22 aprile 1876. 17Ingendente: BANCHETTI.
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MAR Rimmmmen RELmmato illmRE al :Guen
AVVYRO W184.'&.

Sisfa notothelnehgiotno dimerdelddì 17 maggio lŠ78,'âi procédèrà ik kronon, piazira Cárigâäho, 1Š iiel Qiini-tiefe, þiano 1 41 intorno, alle ore
10 Kritimerinfune, abniti il iehid8nté del Consiglio suddetto, a pubblico incanto, a partiti segi étî;per l'appalto delle seguenti provviste :

Dimènsioni delle taglie Ë Prezzo
IÑDICAŽIÓÈE " per o fotto A Quantità

ziale Pme
i ogéiti 61 to

c to e TERKlNI PER LE CONSEGNE

$óWjie '1*afa 00 27 20 25 5 14 500 a 60 . 3760 a 4)0 seie eqa 11 e5 ada à oË$ata fa rr
at.d e ‡t

a e
en sil o

10 10 20 80 40 primi tre mesi - 2a rata di no 165 per cadun
$1 5 10 15 20 lotto, entro il de mese - 3= rata di ano 170 per

cadun lotto, entro il 5 mese.

Tiewohuisinni d'appaito"k&noMiinil.iiitsesbrPEntrainistraziörte di gestoDI-
hirett'o e piëano i,I¾atiefli%1ilÏiäri iglie località in cui verfå fatta la pubbli-
cazTone del presqgte avviso, e|§§§ötle Direzioni dei Commissariati militari
del Regno.
Gli accorrenti alPasta'yottanno fare oferte per uno o più lotti mediante

ecliëde segfete firBåte,16ggèlfite e ààritte su cartä filigranata col bollo or-
diàúfo da dû&flifa.
Il deliberâmentä seguirilâtto §erei Sto a favore del migliore oferente che

nel suo partito suggellato e dirdato%iržà oferto al prezzo suddetto un ribasso
di un tanto per 0Butu tã$ggiefefo per)o meno uguale al ribasso minimo sta-
bilito inlän soñ€da'ààggèllata eldëpöhtaidal tavoto,1a guale terràsaperta

Ødyrà essere V rdata in inoñóta corrente Wd'in titolidist dita pubblica dello
Stato al portatore ed al valore di Borsa del giorno antecedente a quello in
cui si fa il deposito.
I depositi presso il 0onsiglio d'amministrazione, ove ha luogo l'incanto, do-

vranno farsi non piit tardi delle ore 8 ant. del giorno 17 maggio 1876.
Saranno considerate nulle le oferte che manchino della flžma e sugge11ð

suindicati, ehe non Mianoestede-su carta filigranata col bollo ordinario-da una
lira, o che contengano riserve e condizioni.
Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-

stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
gano a questo*Distretto primadell'agertura della heheda che serve di base

dopo che saraûnomic'onostinti tutti i þártiti presdatati.
I fatali, ossia ilstókmine*ntile gér pžesentare un'offerta di ribasso non infe-

feriore al venteëîmo sàl prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15, de-
corübÏli'dall'dna pdm. deliiárno del deliberamento (tempo medio di Roma).
I concorrenti, per espere ammessi a1Fasta, dovranno fare, presso la Cassa

del Consiglio d'AmministrMioneasuddetto, ovvere presso quelle degli altri Di-
stretti aventi eede dei dagoluoghiedi'Diviàione milithre,-o presso'le Tesorerie
del Regno o Casse'delloitâto inosiiãàte-di- ricevere ed amministrarea i depo-
siti, il deposito della samtàa come sgþra stabilita per cauzione. Tale somma

all'incanto e consti uilioialmente dell'effettuato deposito.
Le spese tutte relative agl'incanti ed ai contratti, cioè di carta bollata, di

stampa, d'insérzione, di registro, saranno a carico del deliberatario. Sarà pure
a suo carico la spesa degli esemplari dei capitoli generali e speciali che si
saranno itupiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltator
richiedesse.

Dato a Genova, addì 28 aprile 1876.

2160 D Direttore dei conti: MAINETTO.

Ittreëà¾e di Commissariato 1militare di Perugia
A VV I SO D' A ST A (N. 36).

In sågåtò daggig6 àS11*1hgantà tenutosi oggi presso questa Direzione, per la provvista di 2000 quintali di grano al panificio militare di Ancona,à
cui riguardava Ì'avvisó d'ánta n. $4, in data 21 corrente, si notifica che, nel giorno 6 maggio p. v., alle ore 10 antimeridiane, presso la Direzione sud-
detta (síta inpiazià S. Oíofanni e5 Bëinardo al civico numero 3) ed avanti al direttore si terrà•pubblico incanto a paktiti segreti, per appaltare la se-
guente provvista di '

Frumento occorrente al pantSelo militare-di Ancona.

DESIGNAZIONE Grano da provvedersi
< Quantità Somma

, Rate
eimagazzini poi quali Numero

per cadun 29 uguali
deve essere fatta uaith Quantith totale

dei lotti do e gi
la consegna delgener4 del genere -in2quintali lotto consegna

Tempo utile per le consegne

La consegna dovrà efettuarsi in tre rate eguali
ANCÖNA Nasional 2000 v20 I 400 L,3200 e3 ra d Ira$Ês p oe a e n at

weioè la prima rata nei, primi 1û giorni, la seéon
nei 10 successivi, la terza adgli ultimi 10 giorni.

Il granosarà crivellato; del accolta d lPanno1875; conforme ai gampioni esi- gno, tälititoli non saranno ricevutiche pel valore lygale di Borea dellaAiornata
stenti presso questa Direzione e presso lalezione ai Conunissariato Militare anteeèdente a quellaincuiverrà fåttòildeposito.
di Anconafdel peso netto nonaninotes di chilogratami ?5 per cádun ettolitrð I partiti saranno presentati su carta filigranatascolhollo,ordinariodi,L.1,
ed avrà tutti i requiditi indicaticei capitoli d'appalto. debitamente firmati e suggellati.
I capitoli d'appalto generali e parziali soño vidibili in tiitte le Direzioni di Le offerte non suggellate o condizionate nonesaranno4mmesse, ,come :pure

Commissariato:Militare delBegnoenon'the"pressola Senionetili^Ancona. non saranno immensette ôlferte fattes per viastelegrafloa, o quelle.estése m
Gli accorrentirpotranno fare oferte per,uno o piit lotti a loro piacimento, carta non filigranata, quantunque vi fossesappostalamarcaxlabollo corrispon-

i quali saranno, deliberati a favore di quegli chexavrà offerto un prezzo per deate al bollo ordinarioadilira una.

ogni quintale di frumento maggiormente inferioreca parisalmeno a quello se- »Sarà facoltativo agli aspiranti alPimpresa ai presentare i loro partiti agg-
gnato in apposita echeda segreta del Ministero, che servirà di base a ciasenna gellati a tutti gli uffizi di Direzione o di Sezione di ComzeissariafoMilitare.
asta, e che verrà aperta dopo-chedaranno stati riequosciuti tutti i partiti Di questi,partitisperà sarà tenuto conto solo quando arrivino a Auesta 1)i-
presentat!• rezione aflicialmente e pringa dëll'apertura dell'incanto e Biano corredati della
NelPinteresse del servizio il Ministero d§11à Èuerra ha ridotto ifatali, ossia ricevuta de1Peifettuato deposito provvisorio.

termine utile per presentare oferte diribashoenontinferioregal ventesimos a In questo secondo incanto ai fañ•â luogo al deliberatñento quand'anchefossegiorni 5, decornbili dalle.ore vndici antimerideprecise (tempoemedio di Roma) presentata una sola -eferta, purchè aia accettabile in base alle àltre condi-
del giorno della provvisorza aggmdicazione• 0 zioni pubblicate col presente avviso.
Gli aspiratiti a detti"filkþrègg jíef'esagte emniessi at pres;entare i loro par- Tuttesle spes¢ inerenti agUincanticed ai contrštti saranno a cafieo idei de-
titi produrrannG allá¾irezione che procede all'apiialtó la ricevuta comprovante liberatari, come pure saranna a loro estico le spese per la tassa di rggistroil deposito provvisorioÌátto,nelle Tesorerie provinciali della somma suindi- giusta le leggi in-vigore.
cata, per ognuno dei lotti per cui intendono fare oferta, che per i deliberatari Perugia, 29 aprile 1876.
Barà poi convertito in cauzione 'deûnitivarsecondadecrigentieprescrizioni. Per la Direzione
Qualora detti-depositi vengano fatti in eartelledel Debito Pubblico del Rea 2157 If Bottetenente Commissario: LÆIOBELETTI.
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800ET11TulmRR STREEBRETE MERIDIGIR
14 SETTIMANA - Dal 9 411'8 aprile 187ß. 1967

PROSPETTO DEI PROROTTI 991 loraß@lp 495Ppang grecoggigte
RETE ÀmuATÏCD-ŸHIR&i

DIVISIONE PER OAT]Eggng Media NA0poTTO
ANNI -

dek
Bagagli Grande ficcols Introiti chilometri ,

9"
Viaggiatori e cani velocità velocità diversi Tomara NOÏtati chilometro

Pradam deMa SeAttuaana,

GAMBIAM 1)R NOME.
Fràácese I

, di Nic-colhidSpi timo, re-
sidente a Por ongone, fece domanda
a S. M. il Re per cambiare il suo co-
gnome Innocenti con quello della pro-
gria madre Bia ani. Con Recreto di

.,& ij Ministro ardanigilli 12 pigrzo
1876 vant ato ad eseguire la

gli effetti delPart. 121 del Regio
decreto 15 novembre ilBßh rende ciò di
pubblica ragione, inv1tando chiunque
bbia interesse a presentare le sue op-àËzióni nel modo e termige pyeperitti
successivo art. 122 dei suëcitato

decreto.
Porto Longone. 27 aprile 187ß, 2143

löja IROJ79 47
180,82¶10

Diferenze

save 9448 57

1875 2,881þ82 46

1876 2,281,869 40

Digerenze

1sWo -100,318 06

1876 42,087 36

1syg 58,290 33

Diferepp

1876 ‡ 16,202 97

1876 6j!2,858 18

làTo 785,447 05

Diferenze

1876 ‡ 163,093 92

2þ72 70 43g 99 129,449 58 2,889 99 318,412 98 1,404 00 926 79

120 34 33,370 96 119,960 55 1,501 15 289,283 10 g,44ß 90 00 06

2,455& 11,259 98 - 8,489 03 -- 1,888 86 - W,129 SS 42 26 78

Rel I° Aennaio

8ß,313 69 511,718 5ß 2,183,860 89 30,433 91 04141,029 18 1,398 81 0 676 60

71,978 87 532,495 81 1¢14,018 18 18,779 22 4,828,640 98 1,446 00 3 839 31

- 11,386 82 ‡ 29,777 28 -410,802 11 - 1¢54 69 -312,888 50 # 47 ß9 -887 29

nrrymmo-scou.

FrodoW Aoue ##ttmeme·

936 91 7,098 73 36,761 07 2,051 42 28,936 955 117

1,875 93 8,151 10 50,836 90 2,967 67 120,901 98 907 00 124 8

‡ 489 02 # 1,Ô&2 ST 14,076 23 10 2 81,785 84 212 00 ‡ 7 04

Da gennaio.

10,808 97 91,197 22 4181429 86 1Ago.79 1,828,059 165 gas to

18,905 51 107,121 11 650,531 70 19,240 01 1,58124ð 88 949 17 1664 87

# 5,096 54 ‡ 15,968 89 ‡ 69,302 44 ‡ 4,729 22 ‡2§8,1ßß 191 27 53

DICHJARARONE D'ASSþNZA.
(2a pubblicazionä).

Camminada Maria, di Pietro, domi-
eiliata in Argegno, inandamento di Me-
pagg in rappresentanza dei minorenni
suoi i Catterina, Carolina, Emilia
ed E ieo Peroni di Domenico, am-
Igens.g asll hpneli llagragni,pt,clien-
géTa con decreto plarzo 18TO, n. 42,
o patrudinatida syv.Matteo Curioni,
annuncia domð il tribunale civjle e
correzionale di Como abbia sopra a-
aglogo rteorso proanneista la sentenza
17 febbrajo 1876, gog gni, g
state assunte le unce
dichiara l'assenza Wil
matitoŸ9adre Dðuíënibó i,iuon-
Jain Giuseppe, kla Argegäd.

Comy, a(di WL marzo 1876.
1489 Ávv.Marpo URIONT þÿOþ,

FALLIMENTO
di Asestino sent nommpretante

Goñ ordinånza r giudice del
tribunare di ðommefei Roma Gant-
tieri-avvocat eat. Luigi, dëlegato agli
atti del fallimento auddetto; si-sono
MAVGRetiin Aigpri 4ntti.puvantimette

Floro %itoli streditól
& senso 1)ertanto degli articoli ß01 e

6 A#ieß di commercio.ileottoscritto
vreecaneeBiereWBI sliddetto tribunale
avverte i signori creditori di presen-
terei r?1 tui:Æ¾t: ; :::na ci ora nella
camera di consiglio di questo tribunale
sitgata ;ig linare, palazzo Al-
temps in antecedenza
ai sina fa to, si-
gnðri fa kvWAlfori dimo-
rante in via Tordinona 107, e Poncini
Gioachino via Colonna 41, I loro titoli

cono ne il depyttÿ IP qupstp can-

Royga, 27Agile1876;
118 Saxerke Pxsor vicecane.
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Appalto dei lavori di correzione e sistemazione di un tratto defla raeitor er o Îl igel er"$Êppe
I semin oe aço gý dg província(4 Tiburtina-Valeria-ßublacense al terzo miglio aIe egec"ote n .

t i a

von a to det giorno p.rimep to d4 Titali. .
ha emanato 11 decreto 21 aprile 1876

orta te a eella e & ceu aazior** AVViß0 ÀÎ Secondo incante definitivo. A"sion"o° gapecia"e"Ñrr"aarš"*a°Ë
Roma, e consegnato al A& reano In seguito dell'avviso 4; ylgesima pubÞlicato aatto il giorno ‡2 Ag1pprxopte t e nreil Casa decon , a d post
tribunale civile di quests t spae peseggggi rieeygtp nog pfpr‡g ß¶ tihassp ßg liep 4 ppy,eeRAUNFWV asemme dovute ai creditori irr

cei

gleste degli articoli 141 142
ciële

4; prima aggiudigazioge is gjge 17,439 74, ppr l'appalto di gettilgyngi, egg clte bili e,di cai Ai numeri (, 5, 21, 3 9 erigente Codice di proee ura ' il presso atesso fimage rigoþto & lige 16,662 72, si rende noto Age a ¢ey 45 Àell'ult; o ripartp, e cioè;
en e peiavancas s

e
1

del regolamente sulla Contabilità dello Stato & gettembre 1970, innenzi l'il e 1 nome di DagentiniMa-

tenza proferita dalla 16 sezione della Instrissimo signor Frefetto pregjÀQate della Depytagioge proViggiale, o di chi b) Pel n. 5, il meme di Canavesi Giu-
dorte di appello di Bologna in data y lo rappresentay il giorno 13 del prossimo mese di gleggio, Alle 070 18 anemi- SeppaeMaria lire 715 81;
febbraio 1876, ivi registrata, nella causa diane, nella segreteria della Deputazipne situata nel Palazzo della Provincia e) Per n. 21, al nome di Gatti Gio-
commerciale $4 esso Vitta e la filia18 in þiazza dei SS. Apostoli, avrà luogo un nuovo e definitivo eagefimentp eo vannr re 1m 61

IJuigne Baseo di Trieste, a cui il gi- metodo della candela. Fem lir 12 Na nome di Dell'Acqua
eqvso è stato da me notificato per af- Dipendentemente dall'avviso d'auta pubblicato in data 27 marzo p. p. gli e) Pel n. 39, al nome di Francesconi
ilssione nel modo suddetto. ogegenti 41pyraqpp gegpggage pope cagg9 pqgyygerggagppçß þreggg0 Apto ja Writata SìYalige 1A13 12;
I mezzh4igeaWipH,0, oligg laygrgo- in,ggggetat o bigli didlygg gyegti Sorap leggle Ødgmeseptime ilneeÑAnito I B- ÀÅ GLupula di Ogili Oesare

nea interpretazione di atti, sono la vie- d'ideneità rilaseisto ¿Ía un ingegnere dell'afficio tecnico provinciale 41i Rðma O De fretelli lire ASS 86.
lazione degli articoli 203, 204, 206, 207, o del Regio corpo del Genio ciyile di data non anteriore di seimesi a quella

e di rta e pubblica actiziaa

25m9, 63, 26 e I del ces Afe avviso, fetn16 rèstandò tutté 16 anre cbådizioniideltàVvisé d'gsts o 7 a i 6

1151, 1152, 1296, 1297, 1312, 1331 e 1360 suin ERNESTO ËOGNONI 9700.
del Codice civile italiano, sviluppati Roma, li 28 aprile 1876.

nel ricorso stesso. Per ordine della Reputazione provinciale OAMERANO NATALE gerente
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